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PARTE UFFICIALE
Il numero 4173 deHa raccolta qQiciale JeNe

leggi e dei decreti del llegno contiene il se•
puente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER 6RAZIA DI MO E PER TOLONTA DERA NAEIONE

RE D'ITALI&
Sulla proposta del ministro delPinterno,
Visto il Luogotenenziale decreto in data 7

luglio 1866, col quale la frazione di Cassine
San Pietro, in provincia di Milano, è stata au-
torizzata a tenere separate dal rimanente del
comune di Cassano d'Adda le proprie attività
patrimoniali, le passività e le spese di cuial nu-
mero 13 dell'articolo 116 della legge comunale
e provinciale del 20 marzo 1865;
Viste le deliberazioni emesse dal Consiglio

comunale di Cassano d'Adda nelle adunanze 8
ottobre 1866 e 22 maggio 1867, el'istanzadella
maggioranza dei contribuenti della frazionepre-
detta, da coi risulta che, mediante la dichiara-
zione fatta dallo stesso Consiglio essere la fra-
zione predetta di Cassine San Pietro la sola
proprietaria del capitale di lire tremila mutaato
al comune di Ÿrezzano, sono cessate le ragioni
che motivarono la decretata separazione di pa-
trimonio;
Vista la legge sull'amministrazione comunale

e provinciale in data 20 marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Le frazioni diCassanod'Adda

e Cassine San Pietro (Milano) continueranno a
tenere unite le rispettive rendite patrimoniali,
le passività e le spese sovramensionate.
Ordiniamo che il presentedecreto, munito del

sigiBo dello Stato
, sia inserto nella raccolta

ufficiale delle leggiedeidecreti delRegno 89ta.
lia, mandando achiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 12 gennaio 1868.

VITTORIO EMANUEi,B,
C. Choonsa.

11 nwnero 4182 della raccolta afgeiale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE R
PEE 61A2IA BI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

118 D'ITALIA
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dícembre 1866, n 3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del circondario di Porto Maurizia;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolounico. Il Comizio agrario del circon-

dario di Porto Maurizio, provincia di Porto
Maurizio, è legalmente costituito ed è ricono-
sciuto come stabilimento di pubblica utilità, e
quindi come ente morale può acquistare, rice-
vere, possedere ed alienare, secondo la legge ci-
Vile, qualunque sorta di beni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto neBa raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 9 gennaio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
Snoor/o.

Con Rogio decreto del 5 corrente mese Con-
tardi Francesco di Nicola fu rimosso dalla ca-
rica di sindaco del comune di Salvia, provincia
di Potenza.

Nel seguente elenco sono indicate le nomine
dei sindaci avvenute nelle udienze delli 5 e 12
gennaio andantenei comuni descritti nello stesso
elenco:

In adienza del 5 gennaio 1867:
A Cossato (prov. di Novara), nominato Mutta

Giuseppe per l'anno corrente.
Pralungo (id.), Negro-Vannin Giovanni id.
Antegnate (Bergamo), Calegari ing. France

sco id.
Cortenova (id , Venturelli Zaccaria id.
Verdellino (id ,

Ratti Gerolamo id.
Verdello (id.). Donizetti ing. Antonio id.
B. Severmo Alarche (Macerata), Caccialapi

Olivieri Fihppo pel biennio 1868-1869.
Belforte à3e Chiento (id.), Mazzabufi Sergio

idem·
Fiuminata (id.), Felicioli Filippo id.
Baia e Latina (Caserta), llorrelli Giovanniid.
Arre (Padova), Garbin Antonio id.
R65EO (Porto Maurizio), Omngo Francesco

per l'anno corrente.
Zinasco (Pavia), Sacchi ing. Giovanni id.
Rocca Fluvione (Ascoli Piceno), biassimi Vin-

censo pel biennio 1868-1869.
Spmetoli .), Collina Giovanni id.
Amandola d.), Manardi Lorenzo id.
Offida (id. Curti dott. Agostino id.
Poggio S. orenzo (Perugia), FronziLuig id.Civitella Alfedena (Aquila), Cervi Nunzio id.
Limina (Messina), Correnti Rosario id.
Nicosia (Catania), Cirino Luigi id.
Alcamo (Trapam), Sant'Anna car. Giuseppe

idem.
In udienza del 12 gennaio detto:

S. Bartolomeo ad Arseno (Porto Maurizio),
Dethomatis Gio. fu Luigi per Panno corrente.
Credaro (Bergamo), Grassi Lorenzo id.
Gamerlata (Como), Gorio Antonio id.
Lipomo (id.), Marelli Antonio id.
Monte Olimpino (id.), Bianchi Luigi id.
Casanova d'Uggiate (id.), Talacchini Lucio id.
Osnago (id.), Peregallo Antonio id.
Cagno (id.), Cetti avv. Giuseppe id.
Oermenate (id), Rospini Angelo id.
Fino Mornasco (id.), Porro Lambertenghi

conte Giulio id.
Rodero (id.), Buzzi Sacerdote Carlo id.
Rovelasca (id.), Prada Angelo id.
Lezzeno (id.), Ponisio Achille id.
Nesso (id ), Pensa Gio. Batt. id.
Loveno sopra Menaggio (id.),MondelliAri6ti-

de id.
Plesio (id.), Sani Gregorio id.
Tremezzo (id.), Ramponi ing. Abbondio id.
Castiglion d'Intelvi (id ), Noli Lucio id.
Lanzo d'Intelvi (id.). Spazzi Gio. Batt. id.
Schignano (id.), Peduzzi Francesco fu Paolo

idem.
Gusino (id.), Pedrazzani Ambrogio id.
Rezzonico (id.), Della Torre Pietro fu Carlo

idem.
Dosso del Liro (id.), Bassi FrBBCOSCO id.
Livo (id.), Commalini Apollonio id.
Peglio (id.), Motti Felice id.

IntrOEEO (i , ÛanzÎnelli AB40mio di ÛBrÎ0 id.
Varenna (i ,

Cavalli Giorgio fuGiuseppe id.
Calciago (i ), Canali Felice id.
Lambrugo (id.), Venini nob. Carlo id.
Monguzzo (id.), Mondallo conte Sebastiano

idem.
Carimate ), Giovenzani Baldassarre id.
Guenzate ), Pessina Francesco id.
Mossate (: ), Tagliabue Alfonso id.
Olgiate Comasco (id. , Sala Daniele id.
Abbiategnazzone (id. , Maschietti Natale id.
Azzate (id.), Bossi b. dott. Pietro id.
Arsio (id Giovannoni dott. Gio. Batt. id.
Bardello ), Quaglia rag. Paolo id.
Besano (i Bottinelli Luigi id.
Besozzo

,
Adamoli Domenico id.

Bodio (i ossi dott. Pietro id.
Bregano ( Quaglia ing. Cesare id.
Cabiaglio , Leoni Angelo id.

ronno ), Vedani Antonio id.
O one Olona (id.), Castiglioni conte

Gagliate Lombardo (id.), Sessa sacerdote don
Cesare id.
Gavirate oni Giuseppe id.
Lissago ( ossoni nob. dott. Enlilio id.
Masnago Bassini Giacomo ii.
Musignano .), Tadeoni Giuseppe id.
Oltrona al (id), Garoni Tebaldo id.
Orino (ad.), vannoni FrancescohL
Porto Ceresio (id.), Bossi Giuseppe la Fran-

cesco id.
Porto Valtravaglia (id.), Lucchini Giuseppeidem.
Rovate (id.), Spreafico Gerolamo là.
Valganna ()id. , Tardini Emiliano id.
Venegono Inferiore (ida), Zerboni ing. Bere-

rino id. I
Viconago (id.), Scolari Luigi id.
Mulazzo (Massa Carrar ), Angeretti Giovanni

idem.
Labro (Perugia), BencÏ Gerolamo id.
Ceppaloni (Benevento nte Giusepge id.
Buonanotte (Chieti), Antonio ad.

llomondo Tommaso id.
F ), Mayer Giacomo id.
Gesso ), Persiani Valentino id.
Taranta nio Aurelio id.
Tunno (Onnerm), Diando Francesco id.
Carbonara di Nola (id.), Pecorelli Fulgenzio

idem.
Monte San Giacomo (Salerno), MaronePietro

fu Vincenzo.
Santa Marina (id.), Giffoni Nicolò.
Barrafranca (Caltanissetta), BonSrraro avv.

Giuseppe id.
Resattano (id.), RodanòCarlo fu Ruggiero id.
Villalba (id.), Palmesi marche6e Salvatore id.
Sant'Agata Li Battiati (Catania), Niccolosi

Lorenzo id.

PARTE NON UFFICIALE
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CAMER& DEI DEPUTATI.
Nella seduta di ieri la Camera prosegui la

discussione dei capitoli del bilancio passivo del
Ministero dell'interno pel 1868. Trattarono di
alcuni di essi i deputati Corte, Morelli Salva-
tore, Salvagnoli, Arrivabene, Rattazzi, Viacava,
Pacile, Lazzaro, Michelini, Farini, Cairoli, Rorà,
Chiares, San Donato, Cancelliere, Serra, il rela-
tore Martinelli e il ministro delPinterno.

Commissioni nominate dagli uffisi
della Camera dei deputati.

Progetto di legge n• 137. - Approvazione di

vari contratti e progetti di vendita di stabili de•
maniali.

Commissari:
Ufficio 1• De Pasquali -- 2• Monti Coriolano
- 3•Ronchetti- 4• Collotta - 5• Donati -
6• Bortolucci -7•Martelli Bolognini- 8•Puc-
cioni - 9' Merialdi.

Progetto di legge n• 141 - Cessazione del
pagamento de'aussidi alle soppresse Corpora-
zioni privilegiate di Livorno.

Commissari:
UfScio 1•Bertolami - 2• Malenchini - 3•

Sera6ni - 4•0oraini- 5• Donati- 6• Macchi
- 1° Corsi - 8• Puccioni- 9' Mazzarella.

Progetto di legge n' 150 - Autorizzazione
dell'esercizio provvisorio del bilancio dello Stato
a tutto il successivo mese di febbraio.

Commissari:
Officio 1• De Pasquali - 2* Martinelli - 3'

Messedaglia- &• Guerrieri Gonzaga- 5* Berti
- 6° Macchi - 7· Corsi- 8• Maurogonato-
S' Ricci Giovanni.

MINISTERO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMEBCIO

Avviso di concorso.
La Commissione incaricata di decidere in-

torno al conoorso delle due cattedro di topo·
gradae dostrusioni nelPIstituto industriale e

professionale di Firenze con lo stipendio di an-
nue L. 3000 e di costruzioni, geometria pratica
ed estimo nell'Istituto industriale e professio-
nale di Venezia conlostipendio diannueL. 2200
non avendo creduto di pronunziare ilano giudi-
zio sulla semplice presentazione dei titoli, re-
stano avvertiti gli aspiranti:
Che un nuovo concorso per esame orale e

scritto ô aperto in conformità di quanto pre-
scrive l'articolo 12 del R. decreto 30 dicembre
1866, n• 1844.
L'esperimento avrå luogo nella seconda metà

del mese di marzo 1868 presso il R. Museo in-
dustriale in Torino secondo le norme seguenti:
1• Esame scritto sopra un quesito daestrarsi

da ciascun candidato da un certo numero di
quesiti che saranno proposti dalla Commissione
o.aminatrien enlla ecorta dei orograman.
2•Esame orale di un'ora sui raun d'insegna·

mento a cui si riferisce la cattedra, non che sul-
l'argomento delPesame scritto.
3· Lezione di mezz'ora sopra argomenti da

estrarsi a sorte tre ore prima fra alcuni predi-
sposti dalla Commissione.
Coloro fra gli aspiranti alle suddette cattedre

che intendessero ði presentarsi all'esame do-
Tranno darne sollecita partecipazione alla Dire-
rione del R. Museo industriale italiano in To.
rmo.

Quelli poi fra gli antichi concorrenti che non
intendessero di assoggettarsi all' esperimento
sono invitati a ritirare, o far ritirare i doca-
menti che stavano a corredo delle loro istanze.
Firenze, 16 dicembre 1867.

R Direuore Capo deMa 3· Divisions
MAESTRI.

NOTirmirm .msyggg

FRANCIA.- Si legge nella Patrie:
In mancanza di informazioni esatte, vari gior-

nali per soddisfare i loro lettori immaginano
ogni giorno delle informazioni supposte intorno
a ciò che si prepara al Ministero delle finanze
sul bilancio, sul prestito e fino sulla discussione
degli afari in Consiglio dei ministri.
Subito dopo che il Senato abbia votata la

legge militare ed il Corpo legislativo abbia ri-
prese le sue sedate, la pubblicazione dei doca-
menti finanziari porrà fine a tutte le incertezze.

I - Leggesi nello stesso foglio:
Abbiamo annunziata la pubblicazione di un

lavoro dell'Imperatore sul progetto di legge mi-
litare. Quest'opuscolo uscito dalla stamperia lm-
periale contiene 16 pagme.
L'apprezzamento ragionato delle disposizioni

della nuova legge attualmente sottoposta alle
deliberazioni delSenatovi termina colle seguenti
dichiarazioni, relative al carattere diquesta leg-
ge, ed allo scopo che il governo si era proposto:

« Conchiudendo, dobbiamo dire che sela legge
sulla organizzazione militare è stata presentata
ai granda Corpi dello Stato, non è perchè ilGo-
verno temesseuna guerra immediata,maperche
l'esperienza delle campagne diCrimea e d'Italia
gh avevano fatto sentire che le nostre forze mi-
litari non erano all'altczza di un gran paese
come la Francia. Gli avvenimenti accaduti in

Germania hanno confermata questa opimone,
ma essi furono più l'occasione che la causa della
presentazione della legge. Giacchèconviene con-
fessarlo, senza la guerra di Germania del 1866,
senza questo chiarissimo avviso, è dubbio che

l'opinione pubblica avesse ammessa una legge la
em importanza e necessitã sarebbe stata antesa

da coloro soltanto che devono rispondere deBa
sicurezza e dell'onore del paese. »
- Da Parigi23 gennaio scrironoall'Indépen-

dance belge :
Tutte le notizie daŒinterno e detPestero sono

pacifiche. Le difficoltå insorte tra la Danimarca
e la Prussia rispetto alle garanzieda accordarsi
ai Tedeschideidistretti da retrocedersi vengono
anch'esse considerate come dennite.Rimane ora'
da regolare la questione delicata della retroces-
sione. 11 signor Quande plenipotenziario danese

per l'affare dello Schleswig, torna in questi
giorni a Berlino per riprenderrí le trattative.
Vi hanno in Europa degli altrigi le cuino-

tisie appaiono meno soddisfacenti; ma si tratta
di eventualità le quali, pel momento, non sa-
probbero compromettereilrimanente d'Europa.
AUSTRIA.- Si legge nella Carrisportensa

generale:
Talani giornali francesi contengono la noti-

sia che in questi ultimi giorni il barone di
Benst abbia mdirissata una circolare at rappre-
eentanti detylustria all'estero per far loro co-
noscere la ferma risoluzione del Governo au-

striaco di esercitare per qualunque evento la
sua influenza nel senso della pace generale e di
rimanere per conseguenza compiatamente nea•
trale nel caso in cui tra le potenze europee
scoppiassero dei conflitti.
Questa notizia ò compintamente smentits.

Essa deve probabilmente la sua origine alle co-
municazioni di cui si è parlato relativamente al
programma della politica estera dell'Austria:
Non harvi infatti alcun motivo chepossa ginati-
licare una tale manifestazione.

- Da Vienna telegrafano che Parciduca Al-
berto venne con reeeritto imperiale nominato

comandante dell'esercito. Ilsreiduca è incaricato

(Îi iSpezionara Parmata. Egli dovrâ occuparsa
della organizzazione di un buon eggcito ed a
fareal Ministero dell'Impero delle pronoste in
questo senso.
- La Presse ha la seguente corrispondenzs

sotto la data di Vienna, 28:
È noto che il Ministero ha proibito neipaesi

CISleitaRi l'arrUOlament0 pr0gotÉSÉO per II Ber•
visio pontificio. Qaesta decisione del Consiglio
dei ministri avrebbedestatouna granconinstono
nel campo dei nostri ultramontani, che avevano
già dato principio ad arrnolare. La incertezza
ebbe però breve durata, però che quelle emi-
nenze non tardarono ad accorgersi quali fos-
seroi passi da fare. Questi passinon consistono
già nel sottomettersi al Mini6tero e desistere da
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raro rur.mmo oor, consuso mar.r.'arona
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EUGENIO DEBENEDETTI

Il sole stava appunto dietro le cime degli al-
beri, e la luce irrompevatra il fogliame in raggi
tremolanti come sottili filamenti di luce, e il
cielo traspariva fra i tronchi delle piante come
uno sfondo d'oro ranciato.
Irma ei fermò e fece cenno a Baum, che le ca-

valcava dietro, di venirle a fianco.
- Quanto avete di denaro con voi?
- Pochi fiorim.
- Ho bisogno di averne cento. Tornate in-

dietro e cercatemeli.
Baum esitò. Voleva dire che non gli era per-

messo di abbandonarla, ma non osò.
- Perchè esitate? non avete compreso? -

disse Irma, e le sue parole avevano qualcosa
di aspro - Tornate subito indietro.
Baum voltò il cavallo.
Appena egli fu fuor di vista, Irma frustò il

cavallo facendogli saltare il fosso che aveva da

PROPRETI LETTanaan -- Continuasione - Vedi
aumera 26

lato, e quindi prese a salire per un prato e via
pel bosco. Di pieno galoppo seguì la medesima
via che Bruno aveva preso pochi giorni prima.
11 cavallo era vivo e brioso, e si rallegrava della
sua bella cavalcatrice. Siconoscevanoa vicenda,
e il cavallo correva ora allegramente come ad
una glotosa caccia.
Ei esso va davvero ad una caccia; ecco che

laggiù rintrona un colpo, ma PIntone è fermo
al fuoco, non si atterisce, e galoppa, galoppa
sempre più animoso.
- La luce del tramonto sfolgora tra le pian-

te della foresta, e scherza con infiniti colori sfa-
Tillanti su pei tronchi muscosi. E intanto ella
fugge galoppando sempre più oltre l
Ora ell'è sul ciglione del monte, ed il sottopo-

sto lago risplende come porpora.
-- Laggiù -- esclama Irma, eccoti laggiù, o

fredda morte i
Plutone si arresta credendoche laisua signora

glieFabbia ordinato.
-- Hai ragione - diss'ella lisciandogli il

collo -- siamo abbastanza lontani.
Ella discende e volta il cavallo, che la guarda

ancora una volta co'suoi fidi e grandi occhi. Ella
aveva rimosso il velo.
- Torna a casa, tu devi vivere.Tornaa casa!
Il cavallo sta fermo, ma ella alza lo scudiscio

e gliene dà un colpo che lo fa trottar via, e
colla criniera e la coda svolazzanti al vento ve-

spertino corre su pel ciglione del monte.
Irma sta immobile, e lo segue colguardo. Ora

Si siede ella sull'orlo di una roccia sporgente e
si affisa nella vasta campagnasottoposta e nel
sole che tramonta.

- Per Pultima volta tu, bella luce, e voi, co-
lori del cielo, per l'ultima volta, prima che io
mi sprofondi nella notte della morte....
Ellasta quasi per un momento tutta assorta

in quella vista che le si dischiude innanzi; ella
non sa più d'onde sia venuta, nè ove tenda. Le
stanno innenri in ampia corona i monti altis-
simidalle cime frastagliate e dai vertici frequenti
sopra cui di tratto in tratto si scorge qualche
cima che si eleva più superba delPaltre. Sopra i
monti boscosi aleggia un vapore violaceo, e gli
ultimi raggi tremolano sopra le coste nude e

angolose dei dirupi, mentresul sommode'ghiac-
ciai coverti di neve si spande il calmo spiro del
tramonto che caldeggia sempre più, mentre nel
bosco annotta sempre piii. Una gran cima ne-

Tosa sembra tutta quanta incandescente, ed
ecco che a poco a pocouna nuvoletta le passa
sopra e porta via COB Bè dal montequello splen-
dore rossigno, come se fosse un velo che le si
rapisse. La nuvoletta si dilegua rosseggiando, e
le cime nerose che irrigidiscono conunpallore di
morte, rendono davvero aria ad un trapassato.
La morte ë venuta sopra quelle alture.
Oh I chi potesse dileguarsi con essa per l'e-

tere!
Irma è presa da un raccapriccio; una brezza

gelata trascorre per quei luoghi.
Si passa una mano sul viso, e sente quantoè

impallidita. Si alsa, sale piin alto per vederean-
cora una volta il globo di fuoco.
Ma ella arriva troppo tardi, e dice ad alta

voce:

- Che giova guardare il sole mille e mille
volte, se una voha deve pur tramontare per

noi? ed esso è tramontato in eterno per lui che
è laggiù sotto la terra, e la cui mano ora impu-
tridisce....
Le viene il capogiro e cade sul terreno mu-

schioso.
Quando, ritornata in sè, si rialzò, era notte

fatta.
Sollevando alquanto l'abito soverchiamente

lungo s'incamminò verso il più capo della fo.
resta.

CAPITOLO X.

Irma si trovava sopra un sentiero' che saliva
serpeggiando tra piante altissime. Ella s'avan-
zava con passo fermo e sicuro, e ben presto si
trovò sopra la larga strada del bosco.
Sul lontano orizzonte vedevasi di tratto in

tratto qualche lampeggiamento che rompeva la
notte e dischiudeva il cielo velato ancora dalle
tenebre.
Irma appena era che alzasse gli occhi, e ad

altro nonpensava ormai che a trovare la strada.

Tutto tace nel bosco, e solo talvolta rompe
fuori qualche suono così lamentevole che rende
aria ad au gemito umano. Questo suono pro-
viene da un albero che ha uno spacco nel cuore.
Ma quel gemito cammina sempre di conserva
con lei, sempre la precede.
Ella cerca l'albero che ha il cuore così ferito,

ma nol trova; sembra che si avanzi ognora e

s'addentri nelpiù fittodella boscaglia. Ella si dà
acorrere giik del pendio. Ora tutto è silenzio;1a
strada si perde, ma da lungi luccica la meta: lo
specchio del lago illuminato dalla luna.

Ella cammina cammina senza sentiero a tra·

verso alla foresta sul morvÏdo tappeto di mu-
schio. Di quando in qixando s'ode un pigolìo di
uccelli nei cavi degli alberi dove la martors o la

donnola strozza gli incanti nei loro nidi.
In questo mondo gli è uneterno assassinarsi

e divorarsi l'un l'altro. Gli uomini si rovinano e
si assassinano l'un l'altro, solamente non si dia

vorano : questo solo li distingue dagli animali.
Ma no vi ha ancora una cosa; sì, appunto quel-
la! l'uomo solo si suicida.
Questi pensieri le davano il capogiro. Ella si

appoggiò un istante ad un albero e quindi ri-
prese il cammino.
- Via nessuna debolezza i quel ch'è inevita-

bile si compia almeno con ferma risoluzione.
S'avanzò nel fitto del bosco; le guancie le

ardevano, il sudore le grondava sul volto, ma
dentro si sentiva quaai agghiacciare.
Ad un tratto senti un fruscio nel macchione

che aveva davanti; era un cervo ch'ella scovava
dal suo giaciglio.L'animale si prese pauradi lei,
ed ella dell'animale; le pareva già di sentirsi di-
laniare da quelle ramose corna, onde con ani-
moso slancio vològià per la costa del monte.Da
lungi udì ancora qualche strepito nella macchia,
ma in breve tutto tacque di nuovo.
Le vette degli alberi susurravano, e le acque

or vicine e or discoste facevano udire il loro
strepito.
Ora ella ode il fracasso di un torrente che

precipita dalle alte roccie, vede la candida spu-
ma illuminata dalla luna, e non sa piùdovesia,
se vada verso il lago o dalla parte opposta.
Se ella si perde qui nel bosco, se cade qui
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ogni ulteriorearruolamento contrario alla legge, pronuminio il seguente discorso in datadel 17 « Vi chiederò dei crediti per lavori pubblici, nale, domina numerose popolazioni äske e VARIETAbensi nella decisione del:a Confraternita di San gennaio: particolarmente per venire in aiuto alle provin- non è la Russia che riduce quelle popolaziomMichele di continuare ad arruolare nel apa a A prezzo vivissimamente in questo mo- cie dove l'impiego della mano d'opera offre alla disperazione.ma in forma diversa e con altf. mezzi. enae mento prescrizione ultimamente introdotta egnalmente il vantaggio diassicurarel'es•stenza Se i cristiani d'Oriente rivolgono gli occhi La spedizione Inglesequindi risoluto di arruolare soltanto quelle per. nella legge fonlamentale per cui senza riguardo di un gran numero di poveri, e reclamerò egual- verso la Russia e ripongono la essa tutta la ne1PAbissinia.Bone che hanno un Ussaporto per l'estem, un ai termim finora stabiliti, vi vedo di nuovo rac. mente il vostro voto per i fondi necessari alla loro speranza, non sarebbe stato meglio, inveceattestato di buori costumi, e disanità, e che in- colti attorno di me onde partecipar ineoo alle colatinuazione attiva deilavoridella ferroviade· di accusarla, di unirsi ad essa nell'opera comune Riassumiamo dalle corrispondenze deldirizzano lia Confraternita una dimanda di misure proprie ad assicurare la felicità del stinata a narre in comunicazione le due capita4 della metizia e dgla emancipazione? Che non T le , enti notizie•Mdio diviaggio. Adempiute queste formalità, paese. del Itepi si ere a al disinteresse della Russia, sia¡ che i imes sega .

club ondo l'astato calcolo dei confratelli, dà a Le mie relazioni con tutte le potense estere a Al concorso generale delfindustria aperto timori dei suoi detrattori che veduno una m¡. Annesley bay, N dicembre 1867.
BIYawnolamento l'apparenza di un dono carita- continuano ad essere soddisfacenti ed impron- a Parigi nel corso delPahno passato, la Svezia naccia all'Europa nella protezione che la Russia Í trasporti vengono da ogni parte; in dueà tevo4 si aborsano al crociato da 100 a 200 fr. tate ad una sincera amicizia. La situaziono ha degnamente mantenuto il suo posto allato accorda alle popolaziom cri6tiane della Turchia giorni arrivarono 18 vascelli, e nel porto ve ne(secondo la via che prende, quella diretta di politica generale e l'ardore che si impiega in ai paesi cÍle procedono in testa allo sviluppO 6Ì&BO gillbÉi, 10 AmthetŠÊ&Ino; ma che almeno sono già 40. Lo sbarco delle promstom procedeRoma o quella di Strasburgo). Il barone Still- quasi tutti i paesi d'Europa all'anmento delle delle opere pacifiehe. I,a statisties hapotuto re- questi detrattori si rendano nello stesso tempo atacrementee senza quella confusione che recofried, il Pietro d'Amiens moderno, dice a coloro torze armate ci impongono il dovere di orga- gistrarei progressi della nostrigindustria, e que- conto della causa di questasituazione che sem• tanto danno a Balaktava benchð vi voglia sem-che lo vanno a trovare e con grande enfasi, che nissare anche noi dal canto nostro i nostri staadonta dbitedifficoltacontro lequaligl'indu- bra loro tanto pericolosa- pre del tempo prima che siano trasportate aegli COB6idera il enssidio pecuniario per einggi mezzi di difesaconformemente alle esigentedel- strialiebberoa lottareneleoreodegli altimiaani Non sono essi stessi clae fanno volger'e glioe- terra le vettovaglie per tutto l'esercito. Inuneall'estero come un affare privato. A compiere repoca. non ha cessato di estendersi progressivamente. chi e le speranze dell'Oriente dalla parte della vi è una buona strada per PAbissinia e moltequesta relazione si sentono anco le condizioni a La moltiplicità sempre più grande degli af- Fondandoci su questo%tto e sai ruolteplici in- Itussia? Se, invece di simpatie storiche che le- promesse di assistenza. Infin dei conti a meetabihte per gli arruolamenti dal ministro della fari amministrativi fa sentire il bisogno di un diti i quali dimostrano che il popolo svedese va gano realmente la Russia e quelle popolazionis sembra clia chi6offre davvero sono imnli, imu-guerra a Roma. Ogni arruolato si obbliga aser- riparto meglio appropriato degli afars da por- ognor più stabilendosi sulla pm sicura base del- essa fosse stata loro cornpletamente estranes. Isttieri e i contribuenti inglesL I muli sonomire due o quattro anni. Non ei paga ingaggio. tarsi in Consiglio se si vuole soprattutto rin• l'indipendenza economica quella di proporzio- la linea politica seguita dalle altre potenze Ya- morti a centinaia ; trentuno morirono in questoInvece gli arruolati per due anni ricevono un scire ad una semplificazione desiderabile deila- nare i bisogni alle risorse e di rinanstare alle vrebbe pure costretta ad interessarsi alla situa- luogo la noita scorsa. I mulattieri sono vicimaumento di due baiocchi: e di quattro quelli a Tori preparatorii negli affici secondari. Ilo spese che non sono nè indiepdisabili, uh giusti- zione politica di quelle popolazioni. Forse che ad ammutinarsi; duecento settants disertori fa-quattro. 11 salario è in ogni legione di nove ba- quindi risoluto di proporvi una modificazione ficate, possiamo guardare alfavvenire col pieno la Russia può ritirar loro la sua simpatia? Sa• rono mandati ieri indietro da 11assowah dallesecchi al giorno, di cui sei sono destinati all'or- dello Statuto costituzionale, per mezzo della convincamento che le contrarietà a cui femmo rebb'egli naturale, per parte di una Stato po autoritã egisiane. Sono gente indisciplinata edmr.rlo. Non ò da omettersi, che il ministro quale, assiemo ad altre prescrizioni relattre, esposti ci hanno arrecate delle lezioni salutari, tente, di respingere le popolazioni che cercano poco maneggevole, ma è un fatto che hannodella guerraparlò in modo poco lusinghiero de- verrà istituito un nuovo dipartimento ministe- e che esse diventeranno in tel modo la fonte la sua protezione ed il suo appoggio?

.

avato penuria di tutto, massime di vestiariogh arruolati austriaci, e li avrebbe chiamati riale per l'agricoltura, Pindustria ed i lavori non discoraggiamenti o diprostrazione di form, Afa se la Russia non è interessata al mantent- per ripararsi dal freddo. Un uomoanzi è mortorozzi e scostumati, per cui vennero intanto ri- pubbhet. ma del loro nuovo sviluppo per un solido be- mento dell'integrità dell'impero turco, essa non gelato.Partiti nella gendarmeria. « 11 Comitato misto, nominato per la revi- nessere ha alcun motivo egoistico per desiderarne la Dicesi che la differenza è grande tra gli Abis-Bione del patto di unione tra laSvezia e la Nor- a Convinto del vostro zelo illuminato per violenta caduta. g:ni propriamente detti che troveremo quandoSPAGNA. - La Gage#a Ufjìciale di Madrid vegia mi ha presentato il suo importante lavoro quanto concerne la pubblica felicita, invoco per Le serie dei documenti dipÍomatici russi re- saremo più innanzi nel paese e le tribà conPubblica un decreto reale così concepito: ed il suo progetto che attualmente costitmace i vostri lavori le benedizioni della divina Prov- centemente pubblicati provano nel modo pik le quali siamo ora in contatto, e bisogna
Desiderando segnalare con un atto della mia mterie di deliberazioni preparatorie. videnza, dichiarando, conforme alla Costituzio- evidente ch'essa considers come possibiledi con" sperarlo, dacché la prima impressione che fa ilregia clemenza il dì felice della nascita del mio a Una raccolta in generale poco abbondante ne, sperta l' attuale sessione, e vi rinnovo, o ciliare il potere del Sultano colla soddist'azione popolo non è punto favorevole. Non manca diamato figlio,principedelleAsturie, e conforman. ed assolutamente insufficiente nelle provincie signori, l'assicurazione della mia benevolenza e delle esigenze vitali dei suoi sudditi cristiani di una certa franchezza di modi che alla prunaòomi alla proposta del mio ministro di grazia e settentrionali del Regno haprodotto un rincaro del mio reale affetto. » cui si compone principalmente la popolatione piace. Fanno gli onori delle loro luride e fan-

gmstizia, d'accordo col mio Consiglio dei mini. considerevole degli oggetti di prima necessità della Turchia europea- gose capanne con una certa disinvoltura segna-stri, decreto quanto segue: e minacciò la popolazione povera nella sua 11 piano d'organistazione della Turchis pro' tamente se hanno in animo diimbrogliarvi, maArt. I' Accordo intera grazia per le penalità stessa esistenza. Impiegando i fondi che avete La Gasedia di Mosca pubblica il seguente posto dal gabinetto imperiale è la sola formola i due punti culminanti del loro carattere sonoche i regi tribunali ordinarii hanno imposto per messi a mia disposinone, ho cercato di soccor. articolo accennato dal telegrafo: ragionevole per mantenere l'06iBÉOBZA di BB pO· l'estorcere insaziabilmente e il chiederesempre.i delitti di ribellione e sedizione commessi nel rerla, e labeneficenza privatanon solo nel paese L'anno che se ne va lascia gli affari europei tere sovrano musulmano su popolazioni cristia' ll giorno che arrivai uno dei principali delPari-1867, disposizione che 687À SppÎÎCalattutti CO. BÊ08so e nel popolo fratello, ma anche in paesi in una situazione estremamente imbro•liata e
ne nell'Europa moderna. Tutte le voet poco stocrazia mi portò quasi via la tenda. Con mol-loro i quali essendo stati condannati stavano esteri si è generosamente prestata a soccorso di precaria. Le ultime assise dell'antico diriito in- sincere e o oneste che rumoreggiarono m te gesticolazioni se la pose sulle s alle, lo che

per subire la loro condanna ed agli accusati i tali sventure·
ternazionale sono cadute in polvere; non fu- Europa epoca della pubbheazione dei di- io tradussi per la buona volontà i amtarmi acui processi sono terminati seppure non sono a 31algrado le difBeoltà che le spese impre· rono elaborate nuove basi, e le forze dell'Euro, spacca diplomatici del gabinetto imperiale non metterla en per gratitudine per pochi sigari chestati dichiarati ribelli econtumaci. Viste e la diminqzione delle entrate, dipendente pa si trovano in un completo sfacelo, poichè hanno potuto enunciare alcanchè di ammessi- ei mi aveva chiesto. Io gesticolai dal canto mioQuesta grazia sarå applicata dopo che il dal caro delle sussistense, hanno prodotte, la esse non sanno in quali reciproche relazioni si

bile contro questo piano, che vantaggioso al nello stesso modo, e con mia gran meravigliapubblico ministero sia scato udito dal tribunale situazione generale delle finanze permette nul• troveranno, nè ali saranno le condizioni del Sultano quanto ai suoi sudditi cristiani. Che a vidi che s'incamminava con la mia tenda versoche ha emanata la sentenza esecutiva, ed a tale lameno di rinanziare nell'anno prossimo all'im• loro equibbrio. utto ð in movimento, tutto è goverm, I guali combattono con tanto selo m la sua capanna. Vi era tanta sublime audacia inefetto i governatori delle provincie dove i can. posta speciale che, allora dell' ultima Dietas posto in quistione; le vie battute mancano ai favore dellintegrita e dell'inviolabilità del go- un uomo che aveva dove posare il capo eporta-dannati si trovano per scontare la loro con. avete votata per Parmamento delle nostre forze governi; la politica non ha più i suoi luoghi verno ottomano si preoccupmo prima di tutto ya via ad nuo stranierö 11 solo riparo cheavessedanna rimetterano at presidenti dei tribunali le nazionali, senza che si renda necessario alcun comuni. E oggidi pià che mal gli nomini poli-
di recare nest'I:npero in una situazione che nelle fredde notti a 7000 piedi sopra 11 livelloliste dei condannati unitamente ai documenti altro aumento per sopperire ai bisogni dello tici hanno bisogno d'averebuone orecchie, buo- renda possi 11e la sua esistenza, senza ofendere del mare, che io pensai che quello fosse un ge-probanti. Stato. La minore valuta, che, in conseguenza ni occhi e buon tatto, poichè non si può cor.tare le esigenze più elementara del buon senso, e che nio per la mania di chiedere, ma mi fu detto

Quanto agli accusati che non abbiano ancora delle circostanze sopra indicate, non ha potuto su di nulla e bisogna esser pronti a tutto. Ciò la sua mtegrità e la sua mvlolabilità siano al- che sono tuttigli stesai.oominciato a scontare la loro pena, il tribunale evitarsi durante l'anno corrente potrà vemre che ieri era buono può divenire pericolosissimo lora guarentite da tutta l'Europa·
.

Fisicamente hanno l'apparenza di una razzacompetente, udito il Pubblico Ministero, appli. colmata in parte col mezzo dei fondi disponi- domani per gli stessi interessi.
Gli interessi della Russia non esigono punto mista e forse sono una morociatura trauna va-chara loro immediatamente la mia reale grazia. bili ed avrebbe potuto esserlo interamente, se È sopratutto in questi momenti che noi ci una catastrofe violenta in Oriente, ma essa non rietà africana e la razza caucasen. Pochi hannoArt. 2' Accordo egnalmente la intera grazia gli eccedenti degli anni passati non fossero stati possiamo rallegrare perchè la Russia, grazie può cessare dall'esistere: essa non può, per nera la pelle, il naso camuso e i dentidelnegro.dello pene che potessero avere incorse coloro assorbiti dalla costrazione di strade ferrate per alla saviezza, all'abilità e alla dignità con cui compiacere a dei partiti qualstansi, rmunziare Una gran quantità banno le fattezze regolari eche vennero tradotti in giudizio per gli stelBi 50820 Superiorial totale deiprestiti chesi sono furono disimpegnati i suoi afari, è tornata ad alla sua posizione in Oriente; la Russia non puo delicate come qualunque europeo; differisconodelitti di ribellione e sedizione commessi nel fatti per tale oggetto· occupare saldamente la posizione che le spetta anmentare questa questione d'Oriente, di cui le però nella complessione che piuttosto arreggia1867 ele cui cause fossero ancora pendenti da- a Non ho cessato di dedicAre alla organizza. in Euro Bi puð dire senza esagerazione che si muove rimprovero e di cm e688 ÏB meno quella dell'indiano. Ma la grande maggioranzavaati ai regi tribunali ordinari a condizione che zione dei nostri mezzi di difesa un'attiva solle- i destin ell'Europa sono fra le mani del go- colpevole; essa non può mgannare la fiducia di sono un misto di ambedue questi estremi. Dieksi sieno ramasti a loro disposizione e che non citudine e spero potere nel corso della sessione verno russo. Ma si deve riconoscere ugualmente quel popoli che soffrono, che sono chiamatialla sfatura sono superiori alla generalità degli in-sieno stati dichiarati contumaci, giacchè questi- comunicarvi il piano sul quale enso che essi che la situazione confusa degli affari europei, vita degli avvenimenti in Europa ed ai quali glesi; benchè non vigorosi sono ben fatti. Lealtimi sono eccepiti dalla mia reale grazia. debbano stabihr6i. Partendo da prin del che però fortunatamente nonci presealla sprov- nesta stesaa Europa rifiuta il diritto di vivere• donne sono piccole e, a arte la pulista, sonoI tribunaliinearientidi cononceaelocause, sos. pari ooproooo davoi che ciacenaminadbu ebba vista, contribui a potre la uussia in quella aas an altro lato, il loro proprio interesse e piacenti. A differenza deËe loro sorelle di Euro-penderanno le procedure senz'altra formalità partecipare alla difesa del suolo natale, ho adot- brillante posizione. quello della Russia proibiscono di precipitare pa tutte le fatiche toccano a loro. Si vestonoche quella di adire ilpubblico ministero. tato, conforme al nostro parere ed allo scopo In mezzo al caos europeo, la Russia sol. gh avvenimenti. I nemici dellaRussia, esoprat- con pelli di capra, mal conciate, mentre gli uo-I giudici di prima istanza incaricati di pro. di renderne minori i sagrafizi che, in fem di tanto conservò la sua fermezza, e sua merta la tutto i suoi amici, cercano divulgare ape mim portano sempre delle vesti di cotone, tal-cessi di eguale natura, sospenderanno dopo pace risultano da questo dovere genera la pacenonfaturbatainEuropa. La Russiapro- menteosottomanospprenslommquietantisulla voltaunaspecieditoga che, come i Romani,uditi i promotori fiscali, e dovranno esaminare conservazione dei quadri permanenti e bene vò nuovamente che la sua presenza nel siste- questione d'Oriente ed a provocere la diffidenza nortano con certa grazia sulla spilla sinistra, ele questioni di sospensione d'accordo coi triba- esercitati per formare il nucleo della nostra ar- mo europeo gli arreca un potente elemento di contro la politica russa, che sa pretende interes- Éi quella si tengono assai. I ca a Isanno per di-nah che le confermerannoolelascieranno sensa mata. In seguito a mature deliberazioni ho tro- pace e di solidità, malgrado delle sfrontate ac-

sata ad approfittare del caos che regna m En- stinzione una striscia rossa a toga, e talvoltaefetto dopo udito il pubblico ministero. Tato che des quadri, soddisfacenti per ogni rap- ense di cui essa è incolpata con tanta mag- ropa per far scoppiare la bomba in Oriente• degli abiti più fini degli altri. Ma, tranne que-Le spese dei processi sono diobiarate d'uf- porto, potevano colla spesa meno sensibile e gior perseveranza e rabbia ch'essa ne dà meno
Al contrario, e precisamente di fronte a tutti sto, tra patrizi e plebei la differenza è piccola.Scio. senza evidente ingiustizia venire piti convenien- motivt. questi imbarazzi ed a tutte queste incertezze Vivono tutti coi loro armenti in quelle capanneArt 3° 11 ministro di grazia e giustizia è in- temente formati sulla base delle antiche istitu- Nelle intenzioni della vera politica nazionale che caratterizzano la situazione attuale dell'Eu- semi-amene e si nutrono malamente di latte,caricato della esecuzione del presente decreto. zioni nazionali, particolari al nostro paese ed russa non v'è e non vi paó essere nessun pen, ropa, che tutto il segreto della politica russa cattivo me e qualche volta carne. La loro re-Dato a Palazzo, il 28 gennaio 1868. adatte ai nostri costumi. Entra adunque nei siero di conquiste sul suolo europeo. I suoi in, consiste oggidi, pm chemal, zuun savio epleno ligione e la mussulmana- i cristiani sono po-Sottoscritto di mano reale. miei progetti il mantenerle nei loro princi ii teressiin Europa sono soltanto morali; tutta la possesso di se stessa. Benche senza scoraggiare chi -- piena però di riti e superstizioni pagane.

Il Ministro di grasia e giustizia fondamentali,pur proponendo diintrodurci de le sua forza consiste unicamente nella conserva-
le popolazioni cristiane dell'Oriente, e non ar- Italtro giorno quando an3ammo a Suera tro-

Gioachino De Roncali, utili nforme. zione ed il miglioramento di ciò ch'essa possie- restanclo le loro giuste aspirazions, non privan- vammo le traccie di un sagrificio fatto dalla
« AIPoggetto di munire le nostre truppe con de; tutte le fonti della sua potenza e della sua dole dello loro speranse, mtervenendo continua- tribù Gasso per propiziarii glispiritidella mon.-- Le itesso foglio pubblica na'ordinanza re. armi da fuoco di miglior costruzione hoadottato prosperità risiedono in se stessa, ed il stio lien- mente in Europa m loro favore, bisogna pure tagna. Uccidono unacapra o un giovenco sopragiadel. tenore che segue : delle disposizioni le uali, sebbene le ordina- essere non esige affatto il mantenimento, dove calmare el aatënerat da ogm azione asolata che

una delle più alte rupt e assaggiano alquanta
La regina, conforme al e del su C sioni fatte all'estero a biano subiti dei ritardi vi sia delle aperte anomalie, delle ingiustizie e

non fosse provocata dalle altre potenze; questá carne dell'animale ucciso; forse per assicurare
glio dei mimstri, si è deg ordinare la su contrari alla mia aspettazione, ci hanno tutta- delle violenze. La quistione d'Oriente, di cui ci e la pol tæa ch meglio si conizene lla a t gli spiriti che non vi è inganno, perchè in Abis-
pensione senz'altro ricorso e colle s dichia-

via prestata certezza sufficiente per una costru- Vuole soprattutto rendere responsabile, non e zione e, e puo nere rza
suna masun servo tifre max al padrone qualche

rated'ufficio, di tutte le cause ende de zione non interrotta di queste armi nel nostro stata creata dalla Russia, nè da essamantenuta; posmone della Russia m Europa e che perciò cosa se prima non l'assaggia.
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blicata la legge attualmente in vigore sull'mer- della Ëerg azione e dell'applicazione più equa sistema delle potense europee, presenta lo spet. credesse che nella questione d'Oriente la Russia fare appello da lui al governator delPAkula
eizio deBa hbertà di stampa ad eccezione sol- dell'imposta, che da lungo tempo sono già allo tacolo; non è essa che ritrae alcun utile con possa contare sulPalleanza della Prussia. Nulla Koseay, e da quello al governatore generale da
tanto òi quelle aperte dietro domanda di un studio, non hanno ancora acquistata sufficiente scopi egoistici da questa mostruosa situazione di più ingannevoledelle provacazioni cite pos- tutto il Tigré. I.a poligamiaèperinessa, ma sic•
terzo. maturita per venirvi sottoposti. Ho tuttavia de- di cose; non è nei suoi interessi di conservare sono penetrare nella afera della politica russa come è un lusso dispendioso, si pratica rara-

ciso di presentarvi una proposta per l'abolizio- ad ogni costo quello stato barþaro, nel quale dalla parte della Prussia. Se la Russia badasse mente. Nelvillaggio di Senafè vi sono circa ses-STEzlA. - In occasione de'l'apertura della ne dell'arre6tO POTSonale per i debitori di buona un'orda di due milioni di musulmani, privi di a tali provocazioni, essa subirebbe immediata santa ammogliati, ma solamente tre o quattroDieta del suo regno S. M. il re di Svezia ha fede. tutte le condizioni dePo sviluppo civilee nazio- menteunnmodificazionemoltosrantaggiosanella hanno più di una moglie.
sua posizione europea.

spossata e la gente la ritrova e la ritorna in vita,
palla miseria....
Raccoglie tutte le sue forze e ripiglia il cani-

mino.
La brezza notturna lo soffiava gelida in viso,

ma calde stille le rigavano le guancie. Si tastò
la fronte, ed ecco che una sorgente infocata
parve scaturipse a quel tocco.
Ella alza gli occhi alle stelle, guarda le note

costellazioni, ne conosce il sito, ma queste gran-
di guide nell'oceano dell'infinito non ritraggono
dalla via dell'errore una creatura umana sola e
smarrita nel fitto della foresta.
Irma ricorda quelle notti che il medico del re

le guidava lo sguardo nella lontananza sconfi-
nata - Come ora per lei ogni cosa è distrutta,
ogni grandezza è cadata, e fia lo stesso sguardo
degli astri le è conteso i
Ilipensa se bruciò quelle lettere, o se le lasciò

al posto. Quella al re l'aveva bruciata; così al-
meno lo sembrava di ricordare, ma non così
quella della regina. Pensa e ripensa, e la testa
le si scombula. Chi sa che non si abbiano a tro-
vare entrambe quelle lettere le sia pure!
Ad un tratto le sovviene alla mente la canzo-

ne della Walpurga.
Se la buona dónnicciuola del casolare al lago

sapesse come la sua amica si trova ora solitaria
e delirante in quella buia notte, e con quali
pensieri: - ella accorrerebbe per avviticchiarsi
à te, e non lasciarti più ; chi sa ch'ella ora nella
sila lontananza non pensi a te, non ti sogni, e
non ti mandi arcanamente sull'ali della brezza
notturma la sua panzone? che duolo proverà
quell'anima all'udirti morta, e chi sa ch'ellanon
sia la sola che ti compianga sinceramente!

Le ricorrevano intanto all'animo tutte le an-
tiche melodie.
Fra qualche anno qualche barcaiuolo co-

me quello presso Pisola del monastero, raccon
terã della damigella di Corte annegatasi che
efetto farà sulla gente lanovella di morte di co
desto barcainolo? Nessuno di voi mipuò aiutare,
na io posso aiutar voi; dopo dimani voi torne-
rete a fare alle carte, a ballare e cantare. Ninno
vi ha che possa serbare altri nella memoria;
chi non è 11effettivamente, non ha dritto di es-
Servi ne' pensieri. La vita è pure spietata quan-
to la morte....
Prosegni il suo cammino pel Stto del bosco,

costeggiando orribili precipizi, giù di cui roto-
lavano i sassi che si smovevano sotto a' suoi
passi, lasciando sentire la profonditä in cui era-
no caduti dal cupo rombo che mandavano.
Le roccie si accavallano sempre più frequen-

ti, il torrente cade scrosciando su di esso, ed
ecco ora le ardue creste delle roccie, oltre cui è
chiuso il passo.... - precipitati laggiù, e va in
polvere!.. ma se dovessi giacere lungamente là
per giorni interi mezzo mortae storpia t no!
Ella si cerca una via. Un ramo la percuote in

volto, proprio dove il dito agghiacciato del pa-
dre morente Paveva segnata.
- No, questa fronte non dovrà pia vedere la

luce - grida ella cercando una via lungo il
pendio della roccia, e tenendosi aggrappata
colle mari.
In quella ode vivaci gorgheggi alla tirolese da

una voce di donna ch'era nel bosco.
Irma trae un gran respiro; ecco una voce

umana, una voce di donna, di una fanciulla for-

se, bella e frescozza che a quell'ora di notte dà
UB Segno al suo damo.
I gorgheggi si vanno ripetendo e si fanno pia

insistenti. Irma sul pendio della roccia si arre-
sta tremante e piena d'ansietà; risponde e man-
da un grido acutissimo. La sua voce stessa l'at-
terrisce, ma nonostante ella ripete le grida.
Sente che quella voce lontana le risponde e

va avvicinandosi, i cani precorrono, hanno già
raggiunto ITrma, abbaiano per segnalare che
trovano bottino, e sempre più quella voce fem-
minile si avvicina.
-'Dove sei tu?- si udi chiedere.
-- Qui- risponde Irma.
- Dove?
- Qui.
- Lassù ?
- Si.
- Come potestisalire colassù?
- Non lo so.

-- Stattene tranquilla non ti muovere dal po-
Sto, che vengo.
- 81.
Trascorse buona pezza prima che Irma ve-

desse muoversi qualche cosa sotto di lei.
- Ah! che sei qui?- chiese quella donna, e

le gittò una funicella raccomandandole di le-
garsi per bene attorno alla vita, e di assicurare
l'altro capo della funicella ad una roccia o ad
un albero e quindi di discendere giù adagino.
Irma fece tutto questo appuntino. Ella ondu,

lava tra cielo e terra, e in queibreviistanti provò
un raccapriccio inesprimibile.
Potègiungere felicemente pressoquella donna

che tosto l'aferrò vigorosamente per la mano,
e la condusse giù.

.

Irma la seguiva involontariamente, e insan-
guinandosi per frequenti punture, finchè non

giunse ad uno stretto sentiero iticavato nella
roccia.

Sotto di loro rumoreggiava il torrente, ma
quella donna robusta teneva Irma poderosa-
mente con una mano che la stringeva come una

morea.

- Dove se' stata tu adesso non arriva nes-
sun cacciatore di camoscio. Oh! eccaci sopra, e
là ecco la nostra capanna -- disse finalmente
quella buona ragazza - è un miracolo che tu
non sia precipitata giù, massime con quel po'
po' di strascico I
- Chi sei tu? -- chiese Irma.
- Dimmi prima tu chi sei e d'onde vieni.
- Questo non te lo posso dire.
- Per me... mi chiamano Ester la ners.
- O chi porti? - gridò dalla capanna una

vecchia dall'aspetto raccapriccevole e dietro a
cui splendeva la fiamma del focolare.
- Non lo so; una donna.
Irmas'incamminò coll'Ester verso la capanna.
La vecebia si fece il segno della croce, e disse:
- Tutti gli spiriti buoni lodana il Signore

Iddio... ma quella è la ninfa del lago.
- Io non sono uno spirito -- disse Irma --

sono una creatura umana stanca. Lasciatemi ri-
posare qualche poco e poi lasciate che vostra
figlia mi accompagni per mostrarmi la strada
al lago. Ora di gratis, un po' di acqua.
-- No, questo sarebbe la tua morte, ora non

hai a bere acqua, ti cuocerò una zuppa e te la
porterò in un momento.
Condusse quindi Irma nella camera, e nel

guardarle la mano vedutole un anello di dia-
mante ghignò di placere.
- Ehii quel bell'anellino che ve l'ha dato il

vostro damoV
- Prendete, prendete l'anello I tenetevelo I -

disse Irma porgendole la mano.
La vecchia colla massima lestezza le levò di

dito l'anellp.
--Oh! Signor Iddiot-gridò ipiprovvisa-

mente la vecchia, ti vidi pur gia una volta... Sì,
sì, la è lei... o non ha lei portato una volta un
coricino d'oro che mandò a regalare ad una
bambina? non ha fatto dar da mangiare ad una
vecchia donna al palazzo del re, e non le ha
fatte graziáre il figlio regalandogli del danaro
per soprassello ? buon Dio, à lei la...
- Non proferire il mio nomel lasciami sol-

tanto ch'io riposi um istante, non mi dire nè
chiedere pia nulla.
-- No, la faccia il su' comodo, la non si con-

fonda; ora vado subito a preparare la zuppa.
Ciò detto usti lasciando Irma sola.
Irms si pose a giacere sul letto che non era

se non un saccone, pieno di paglia,che frusciava
così stranamente appena che ella moveva il ca-
po. Pareva che quelle foglio dicessero, sì allor-
quando noi verdeggiavamo ancore gli era tutt'
altro...
La luna scintillava a traverso la finestretta.

Tutto il mondo, pareva ad Irma, che si aggi-
rasse con lei, che credeva di trovarsi in mrzzo

al lago, ma ben presto si addormentò.
Risvegliandosi udi là un uomo che parlava ad

alta voce,
(Continua)
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A senso mio, anche a costo di passare per un
inglese che non sa 4,prezzare se non che i co-
stumi del surpaese parmi che i cibi e le bibite
abisine siano orribdi. 11 loro idromele aa, se
pur si può dire che abbia qualche gusto, di
aspro e di amaro. Lo fanno mettendo dell'aloe
e dell'acqua nel miele e poi lo lasciano fermen-
tare. E seft che comunemente sostituisce al

pane, è una focaccia spagnosa color eioccolata
e aspra. La birra nazionale è fatta di orzo; non
l'ho gustata, mami dicono che somig'iä ad un
cattivo aceto. Poco v'è drapettarsi da un po-
polo che yve een siffatta diets, possiamo solo
sperart, che il popolo e ilsuo regime mig forino
q misura chec'inoltreremo nell'Abissinia.
Daohni il dire che i nostri alleatigliShohoes,

nonostante che i loro capi abbiano fatta una

convenzione formale con noi per proteggere íl
passo di Koomaylee, cominciano a depre arci.
Dicesi che Carlo Stevely è poco contento

dello stato delle cose a Zulla ed ha telegrafato a
Bombay raccomandando che non mandino piii
soldati per qualche tempo. Forse quando satà
sicuro di procurarsi i foraggi e levettovaglie ri-
vocherà l'ordine.

Dicembre, 17,
La strana malattia che ha recato tanto danno

ai cavalli e agli animali dasoma, comincia a di-
minuire. Secondo l'opinione dei veterinari nia-
sun animale sarebbe morto se non fosse venuto
malato dalle piaanre o se non avesse preso l'in-
fesione dagli altri cavalli.
B minimum della temperatura (la notte) la

scorsa settimana fu di 89 gradi e il maximum
di 74 gradi. La mattina e la sera fa freddo ; la
notte freddissimo. Spesso cade abbondante la
rugiada, e la notte acorsa per la prima volta
provve circa tre ore non però una pioggia tro,
picale.
-11 Daily Netes ha dalla baja di Annesley,

3 gennato:
La strada a Senafè è molto migliorata, ben-

chè è praticabile solo per i muli, è stata man-
data gran copia di provvigioni sull'alto piano e
si può comprare la blada pet gli animali, ma
l'erba è assai difficile a trovarsi. Gli abitanti li-
mitrofi all'alto piano si malatrano amichevoli e
i capi, anche Kassa principe delTigré, mandano
epistole piene di conciliazione.
Fin qui tutto è coukur de rose e parrebbe che

Napier abbia a compiere una impresa facile e

egevole, ma secondo la mis opinione non sarà
cosi e pochi generali avranno mostrato più ca-
pacità di Roberto Napier se penetra fino a De-
bra Tabor e a Magdala.
Senafè èdistante sessantamiglia, e sta a7,ooo

piedi sopra di noi; le ultime quaranta miglia
della strada bisogna farle nel letto di un tor-
rente. I precipisi e le montagne fiancheggiano
talmente quellavia dirupatachea fatica si trova
la notte un luogo da accampare. Quando un
mulo muore è quasi impossibile di tor via il
corpo; e bisogna arderlo, come ci è ordinato
rigorosamente, ma spesso é cosa difficile a ese-
guirsi. Ogni momento un rovescio d'acqua può
render la strada impraticabile. Il qual pericolo
fu già spesso accennato e fu fatto il tentativo
di costruire una strada a Tohonda, la quale
servirebbe per un'altra linea di provvigiom. Ma
tutte le strade possono essere inondate nella
stessa volta. E quel pericolo fece nascere la
voce nel campo che non verrebbero più truppe
finchè non vi fossero sulle alture le provvigioni
necessarie per tre o quattro mesi. Io non credo
molto a questo, ma credo che per gli Europei
sarebbe fatale l'indugiarsimolto qmdopo il co-
minciare delle pioggie. Gli Shohog dicono che
il nostro campo è situato in un luogo singolar-
mente malsano.

110T1ZIE E FATTI DIVERSI
Come annunziammo la sera del 26corrente veniva

aperto al pubblico l'arsenate dei pompieri di Fireosè
e la folla chutava sulla piazzetta di S. Biagio atten-
dando quella esposizione, appena aperta laporta ir-
ruppe trella sala esaminando ed a buonaragioneam-
mirando le nuove e svariate macchine come i nume-
rosi arnesiche è pregio del mumcipio d'avere intie-
ramente rinunovatt per questa servizio la cui impor-
tanza resulta dalla seguente statistica dell'anno de-
corso,

11 totale degli incendii verificatisi fu di num. 9ÿ, di
che 36 di poco conto, e 63 di una certa entità e me.
ritevoli di qualche considerazione; di questi incendi
97 avvennero nel comune di Firenze, 89 entro la cer-
chia delle antiche mura, 8 nella nuova cinta, e 2 nei
comuni limitrofi.
Nella estinzione totde di tuttií 99 ineendi furono

impiegate 142 ore e i¡i diserwisio, che 28 ore 3¡4nei
36 incendi di poco conto, e ore 113 1;2 negli altri63.
Nel 1866 il numero totale d Bliincendi fu di 83, che

37 di poco conto, e 46 meritevoli di qualche conside-
.razione o nella loroestinzione furono impiegate 160
ore, 32 It4 nei 37 incendi di poco conto, e ore 127 3¡4
mei 46 incendimeritevoh di considerazione.
Daquesti dati di fatto resulta che mentre not 1867

avemmo i6 incendi più del 1866, furono impiegate
nella estinzione di questi ore 17 3¡4 meno dell'anno
precedente; così ehe tenendo conto delle ragioni di
tempo e di numero si ebbe una econ mia di tempo
notevolissima; fatto che devesi ai notevolissimi mi-
glioramenti stati introdotti nel materiale di quell'ar-
genale, nonehe alla ottima organizzazione del corpo
dei pompieri, attribuibile in gran parte al di lui co-
mandante capitano Giovannozzi egregiamente in
proposito coadiuvato dal benemerito assessore muni-
cipale cav. Giovanni Balzani. (Nazione)
- Il Pungolo di Milano annunzia che il nestore dei

medici italiani cav. Carlo Speranza, già direttore
della facoltà medica nelPUniversità di Pavia, cessò
di vivere in questi giorni nella Brave età di 92 circa
anm.

- Il Giornale delle arti e delle industriepubblica le
peguenti note storiche sugli orologi solari degli an-
tichi, compilate dal signor G. Vimercati:
11progresso della civiltà segui il cammino appa-

rente del sole. Nata nell'estremo Oriente, passo a

passo essa si avanzó nell'Asia Minore, nell'Egitto,
nella Grecia, nell'Italia e da questa si sparse poscia
in tutta Europa.
Risalire alle prime fonti della civilizzazione, tro-

vare le origini delle scienze e delle arti, ricordare i
t omi dei pr mi uomini che se ne occuparono, onde
poter tributar loro tutta la nostra riconoscenza, è una
wapresa anlua molto, e, direi quasi, impossibile. .

La vera storia, la storia positiva, non ë che all'e-
poca di i iro, vale a dire 000 anni avanti Gesti Cristo.
Pnma di questa epoca non abbiamo vera storia, a
meno che tale non vogliamo chiamare le tradizioni,
i raecentifavolosi ed eroici,dicui cantarono i poeti.
Se ci manca però la storia dei tempi anteriori a Ciro,
se di quoi tempi non ci rimangono sicart ed autore-
voli annuali, restanci tuttaviaqua e là delle provedi
una primitiva eiv Ità. 611 Indiani, i l'aldei, gli Egi-

slani þanno nelle loro antlehe tradizioot tantipunti
di analogia che è impossibile 11 noti atomettere una

origine comune fra quei popoli.
I Chinesi, questa nazione che prima d'ogni alta

pare siasi avan2ata nelle scienze, eche tenne sempre
per så sola ogni saa scoperta, paresia statalaprim;
ad occuparsi delle misure del tempo.
Seeando i libri ohinesis 2982 anni attati l'era tol-

gare, Ÿiveia l'imperatore Fohi,J quale si occu¡ ò di
astronomia, ed ebbo conoscenza dei corpi celesti. Sa
parlò puredi osservazioni fatte sull'embrameridiana
dal chinese Tchen Kong, unaici seech avanti G. C ,
ma la niancania di prove che avvalorino queste ere-
danze, ed anzi le osservazioni fatteaquesto soggetto
dal vale ate astronomo Delambre,ci fanno seriamente
dubitare dell'autenticità di quelle osservazioni in

quell'epoca temotit.
L'Idea di dividere la giornata in parti egeali, di

regolare questeparti e misurarle col moto apparente
det sole, è senza dubbic antichissima.La prima idea
d'un orologio fat certo quellañ*una meridiana,
11n'asta che projettasse la sua ombra su un piano,
il servirsi della posizione di quest'ombra per conos
saere le ore fu senza dubbio il primo gnomone. Sono
d'opinione gli areheologi che gli antichi obelischi
chetrovansinell'Oriente,a null'altro soapo sorrism
gero nell'antichità che a queito di enormi gnomoni.
Secondo Piinio (N. B. t45, e. 8), il primo the fece

fabbricare simih obehschi chiamavasi Mistres o Mi-

tres, che regnava nella cittA del Sote o Palmira (l'o-
dierna Balbeck) ove era stabilito il culto di Mihao
del Sole.
Dei quadranti solari sifa menzione nella storia di

Achas re di Giuda, 775 anni avanti G. C.,ed in quella
di Ezechia; pare però che più remoto ne fosse l'uso,
senza che si pOESS trOVar ifaCOÎ$ dfl IIOme dgÌiin-
ventore,

Diogene Laersio,nella sua vita dei ilosos, uno dei
pill pregevoli lavori che ci rimanga per rischiararci
sull'antichità, attribuisce l'invenzione dei qitadrante
solare ad Anassimandro. Questo filosofo nacquein
Mileto 610 anni avanti l'era cristiana, fu discepolo e
successore di Talete, fondatore della scuola Joolca.
Ad Anassimandro noi dotd famo molte scoperte in
astronomia e geografia, ma dobbiamo dubitare del-
l'asserzione di Diogene che egli sia stato l'inventore
del gnomone, perchè è certo che questo istrumento
era coneseinto prima dell'epoca sua, ed è pift giusto
il d re che Anassimandro fu il primo ad introdurre
l'uso del gnomone in Grecia. Il quadrante solare che
allora esisteva à Lacedemone consisteva in uno stile
verticale la eni estremitå della sua ombra segnava so-
pra un piano orizzontale le ore della giornata.
Questo istrumento che maravigl:ò gli Spartaal,

servi ad Anassimandroper osservare i solstisi.
Pligio fu di certo condotttr in errore dalla somi-

glianza dei nomi, laddove (ll. 68)nomina Anassimene
successore di Anassimandro, quale inventore del-

l'orologio solare. Rimano certo tuttavia che la gloria
di questa scoperta, o per meglio dire, della propaga-
zione dell'uso di questo istrumento, appartiene al fi-
losofi della scuola Jonica.
Conosciutal'utilitàdell'orologiosolarebeschebic-

gene non lo giudicasse utile ad altro che a non di-
menticare l'ora del pranzo, la scienza inomonica
andó via via perfezionandosi. li sacerdote caldeoBe-
roso, anteriore oalmeno contemporaneo di Erodoto,
se ne occupò e compose un orologio solare che egli
chiamò emicielo. Nel 261 avanti G. C. l'astrologo Ari-
starco di samos, che riteneva il sole fermon la terra
mobile attorno a lui, inventò na orologio solare emi-
sferico munito di un disco. Pià tardi quest'orologio
si cangiò in un altro che prese il nome di scapè,
cioè piccolo gnomone, la cui estremità era situata
sul centro diga segmento sferico;un arco di civesto
passante sul piede dello stilo era diviso in parti, ed
in tal modo l'istrumento segnava l'angolo del raggio
solare colla vertiesle. Nel 212 avanti l'era volgare
Erastotene, che pel prinocercô ealeolareildiametro
terrestre per mezzo della misura d'un grado di me-
ridiano, se ne servi per le sue operazioni.
L'autologia greca ei conservò una bella frase che

serviva d'inserisione ad un quadrante solare; il
senso di questa frase è : Sei ore dellagiornata son do-
este al lavoro; le altre quattro dicono ai mortali: vi-
vere. Queste quattro oye erano infatti segnate coi
numerigreci: Z·H•0 I, e la parola ZHOI signi-
lica: eisi.
Durante la prima guerra punlea, Marco Valerio

Messala trovò in Catama un gnonfone, lo fece levare
e trasportare a Roma, dove fu collocato davanti la
tribuna del foro

,
ma non essendo stato costautto

pelmeridiano diRoma, le sue indicazioni erano false.
Esso in rimpazzato da uno più esatto sotto il censore
Quinto Mareio Filippo.
Assicurano invece altri autori che il primo qua-

drantesolarefaco,truttoin llamagel370avantiG.C.
per ordme di Lucio Papirio Cursore,che lo fece col-
loeare dietro il tempio di Quirino.
Dodici anni avanti la nascita diCristo, Marco Ma-

nilio di Antiochia, condottoa ftoma, s'occupô di gno-
monica e collocó una palla dorata sulla camadell'n-
beseo del Campo Marzio, la quale colla sua cmbra
mostrava le ore ai Romani.

- I giornali francesi r feriscono il seguente caso

giudiziario:
If hambino che la vedova då alla luce trecento

giorni dopo la morte del maritqë riputato figlio del
marito: così Vuole la finzione l•gale basata, dicono,
sul termine delle pin lunghe gestazioni rotate dalla
Bef6DZa. Ma questo tempo è contato rigorosamente.
Eccone la prova nel seguente fatto: una tale vedova
Mercieraveva messo al mondo un bambino trecento
giorni, più sei ore e mezzo, dopo la morte del marito;
e pretendeva che il agliuol surdoveva ciononostante
essere dichiarato legittimo e non dovevarsi contare
a suo danno le sei ore di pin. Il tribunale le aveva

dato ragione; ma la Corte d'Angers, considerando
che 11 limite dei trecento giorni, eccessivamente ll-
berale, e insormontabile, ha diehlarato illegittimo il
bambino per essere nato sei ore troppo tardi.

- Nell'adunanza dell'Accademia delle scienze di
Francia del 20 corr.:
11generale Morin richiama rinovamente l'attenzio-

nesui istti segnalati dal dottore Carrey coacernenti
le malattie generate dalle stufe di ghisa; e chiede
ahe una Commissione esamini quel lavoro.
Il signor Boussingault. Già nel 1866 le osservazioni

del signor Carrey furono sottoposte alla Commissione
delle arti Insalubri; ma essa non possedeva ancora
sufficiente numero di docuinenti precisi per basare
la sua convinzione.
H signor i hevreul. Protendevasi allora che la pro-

duzione 4i elementi tossici per l'economia animale
avesse origine nella combustione della ghisa.Quindi
una tonfatazione per parte nostra. Ma ora ei si viene
a dire ehe la 6hisa é porosa e lascia traversare le
pareti dat gas del locolare adalta temperatura. Ogni
cosa à dunque da riesaminare da capo.
Il signor IIenri Deville. La quistione è per the di

grande importanta. Ho letto la memoria del signor
Carrey, la esperienzevi sonodi una precisioneestre-
ma, e fanno chiaro the le stufe in ghisa possono ge-
nerar smalatt.e.

11 signor De Beautnont. Si sa dapperintto che le
stufe di ghisa sono niktsane, ma ne ignoriamo la
causa. Mereè queste ricerche noi potremo senza dub-
bio giungere a scoprirla.
Il generale Morin. Il pregiudizio popolare aveva

infatti precorso le ricerebe adientinche. Ma non vi
può essere il menomodabbio sulPimportanza delfas

gomento.11signor Carrey ha stabilito una stula di
ferro in un appartameâto e tina sinkdi ghisa in an
altro. Nel primee per due giorni di seguito egli ha
fatta montare la temperatura fino a 45°, e non ha a.
Tuto a sodd<ne incomodidi sorta; et ha al contrarig
guadagnato un appetito straordinario e dormi la
notte di buonissimo sonno. Ricondaciatapoi la prova
riella camera riscaldata dulÌssitifa di glusa, ne fu VI-
Tamente incomodato dopo una meEE'Ora ŸðBOOTO gÎl
stordimenti e le nausee e non potédormire la notte.
È cosa evidente che fadrogeno e l'ossido di carbo-
Bio traversando la ghisa han potuto eaglonare gee-
sti accidenti. .

Il signor Henri Deville. Nel mio eorso ho voluto
questi gior i sperimentare le stufe in gbtsa. Venne
colleeato nell'anitsatro Vapparmeebloelettrico losell
ehe rivela le più picoole quantitàdi ossido di carbo-
nio. Le stufe Grabo appena accese da dieel minuti
che la sonerla si soasse e indic6 la diffusione per la
atmosfera di traece di gaz tossion.
Ritorneremo sopra questa quistlope-d'igiepe pub-

blica. E cosa argente che si abbandonino al piti pre-
sto le stufe in ghisa.
L'aeeademia ha nominato membri della Commis-

sione inquirente i signori Payen, Morin, Frèmy,
nri Deville e Bassy. (Constilationnel)

-Si leg«e nelleCharentais:
Abbiamo ricevutooggi nel nostro uflielo la visita di

un vecchio che porta vigorosamente la sua età di
101 anno. Egli ha avata la gentilesta di mostrarci la
sua fede di naseita:
• Il sette novembro 1767 à nato ed astato battez-

zato Giovanni, Oglio del signor Giacomo Delâge, bor-
ghese, edella signora Maria Tousat de Blamont, sua
moëlie. Fu padrino il signor Giovanni Rampnou, si-
Baore de Pouits-Saint-Jean, sotto delegato del Gha-
battnais, e toadrina la signora Saint-Garon.•
Questo centenario è dunque nato a Chirae, can-

tone del Chabannais, due anni avanti Napoleone I,
un anno prima delfannessione della Corstca alla
Francia.
La di lui memoria é ancora pronta; discorre molto

ead eccezionadi una sorditàassai intensa, le sue fa-
coltà lo servono benissimo. La sua bella testa bianca
e folta, la sua lunga barba, i suoi tratti regolari ri-
cordario 11 Simeone di Luigi Cigolieon una digterensa
tuttavia: che 11 Simeone di Luigi Cigoli per una sin-
golare distrazione del pittore portadegli ocelgali che
non erano stati ancora inventati mentre 11 nostro
centenario ne fa septa anche dopo la loro invenzione.
GiovanniDelâge è giunto ai 101 senza aver maisu-

bita nessunainfermità e senza avermaiprovatones-
guo dolore.

- Vari accidenti accaduti sul ghiaccio che copre
la parte del globo fra cronstadt e Pietroburgoe le
due costo provano naoa qual punto sia imprudente
l'avventurarsi su questa gran superficie bianca che
si estende a perdita di vista, se non seguendo le vie
tracciate sul gblaccio a cara delMinistero della ma-
rina che se ne occupa regolarmente da alcunianni
in qua.
Esco secondo una corrispondenza russa del glor-

nale il Nord come queste trie sono organizzate:
Quando H ghiaccio viene riconoscipio abbastanza

forte sipiantano nella direzione voluta del pali ele-
Tati, tinti in nero, con una bandiera in colore.Questi
pali si Essano a 25 tese di distanzauno dall'altro.Le
verste sono indicate da pali ancora più alti concar-
telli che indicano le distapze.
Ad ogni tre eerste si trova una piccola capanna so-

vra pattini, con tre guardiapi presi dalla classe dei
marinari. In tale capanna vi ha na focolare, dei letti,
una tavola e gli altri utensilipiù necessarl alla casa
di un guardiano. Sopra la capanna sorge un fanale
ed è collocatauna campana. Gaessa campanasi suona
a distesa durante le nevicate turbinose e più di un
viaggiatore sviato dovette la sua salute al suono di
queste campane. In questomomentosistanno ap-

punto erigendo le capanne cominciando da Pietro-

borgo. I4e partiche sono quasi tuttopiazzate; attra-
verso ai crespacel che taltma velta sono considere-
Volmente larghi si sono gettati del ponti.
La stradasul ghiaccio fra Cronstadt e Pietroburgo

é bellissima; quellada Cronstadt 2 Oranienbaum é

interrotta da vari prepacei chevi si nono fatti in lun-
go ed in largo e che sono pericolosissimi sopratutto
in tempo di tormenta quando non si vedono i ponti
sepp lliti sotto alla neve.

- Sotto il titolo: . Modiste e cueitricí a il Morning
Herald pubblica un articelo di cui eteo 11sunto:
Nel mese di giugno 1863 la pubblica attenzione eobe

a þortarsi su di una lettera firmata: « unaeucitrice

una inchiesta che ha rivelati dei eatiosi part colari
sullavita interna di un elegantestabilimentadi aiode
e cuoitura nelWest-End. Una delle operaie era morta

imprevvisamente, ed il ver4etto emesso dal Coroner
dichiarò che essa era morta di apoplessia. AL vi ca a-
no forat ragioni di credere che la morte fosse stata
accelerata da un lavoro profungato in uno stabili-
mento nel quale lavoravano persone in numero so-

Terchio e dal soggiorro in unacamora da tettostretta
e poco ariosa.
Questa o¡>eraia infelice aveva preventivamente di-

chiarato che il lavoro del magazzeno a cui era al-
detta, cominciava alle sei del mattino e si prolunga-
va tiëo alle undici della notte ed ànehe più tardi.
li risultato di questarivela2ione fu che la Conimis-

sione sull'impiego dei fanciulli nelle maaifatture rl-
cavesse l'ordine di comprendere nella sua iuehiesta
le mediste e le cucitrici, e dopo na intervallo di più
di unanno il rapporto vennepubblicato.Il censo del
1861 aveva constatato ehein Inglniterraenel paese di
Galles vi erano 286,298 mediste e cueitríci, di cui
02,8T1 al dissotto di 20 anni e 5,759 al dissetto dei

quindici. A Londra se ne contsveno 54,870, di cui
10,651 al dissotto dei vent'anni, e 1,039 al dissotto di

quindici Uinehiesta constatava d'altrende ette un
lavoro eccessivo era la regola quasi generale in tutti
i magazzini di questa specie.
L'atto sanitario (Sanitary Act) del 1866 e l'atto di

regolamento delle fabbriche (Works of regulation
Act) che ha ricevuta la regia sanzione nell'aga.sto
1867 hanno fortunatamente modincata tale situazio-

ne. Quest'ultimo atto, tra le altre benefiche dispo-
sizioni, contiene le seguenti:
i* In nessuna fabbrica si impiegheranno tanciulli

al dissotto degli otto anni;
2° Nessun ianciullo ed in nessun giorno potrà ve-

nire occupato più di sei ore e mezzo, tra le sei del
mattino e le otto di sera;
3•Nessun giovane fanciullo, nessuna donna po-

tranno, sopra un periodo di 24 ore consecutive ve-

Dire 1¡npiegati più di dodici ore, coi debiti mtervalli

per il cibo ed 11 riposo i quali occuperanao per lo
meno 10 spazio complessivo di un'ora e mezzo. Le do-
dici cre di lavoro non potranno assarsi che tra le 5
del mattino e le 9 di sera ;

4* Nessun fanelulloo adolescente,nealcunadonna
potranno venire impiegati durante la domenica o

dopo le due pomeridiana det sabato tolto il caso in
cui non vi fossero piti di cinque persone impiegate
nella fabbrica ed alla condizione di venire impiegati
a fabbricare o riparare articoli destinati a venire
smaltiti nello stabillmento medesimo;
5• Nesslin fanciullodi meno che undici anni potrà

venire impiegato alla rimacinatura nei mestieri che
si eseguono con metaDi, né at ritagliodei frustagni.
Ecco era le penalita annesse alla infram one degli

articoli saindfeep :

Se qualchelaneinlioondolescenteo qualchedonna
venissero impiegate contro il disposto di questo
Atto: f* li padrone dello stabilimentoverrà condan-
Dato ad un'ammenda di almeno 3 lire sterline (75fr.);
2•La persona ð parenteche tras proitto dal lavoro
del fanciullo, adolescente, ece , verrA punito conuna
ammenda di almeno 20 soeilini, a meno chenon Tea-
ga provato che if lavoro venne imposto sensa ilcon-
senso della persona o parente.
Lo stesso atto stipula ancora che nessun fanciullo

venga impiegato inuna fabbrica se non in modo che
possa andare a scuola almeno discí ore per eeL•
timana.
Ad eccezionedi alenae disposizioni transitorie,tale

& R auovo regime sotto cui l'Ago del regolamento
delle fa66riche ha oramai sottopostoR lavoro dei fan-
einili e dette donne.

AflNISTERO DI AGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMERCIO.
Avviso di concorso

Si rende noto che à posta a concorso la catte-
dra vacante di fisica industriale nell'istituto
tecnico di Brescia, alla quale ò annesso l'an-
nuo stipendiodi L. 1,600.
E concorso sarà per titoli.
Coloro che aspirano alla cattedra suddetta

dovranno trasmettere prima del 1• aprile 1808
le loro domande estese in carta da bollo a lire 1
a questo Mmistero ecomprovare d'avere socIdis-
fatto alle prescrizioni dell'art. 12 del R. decreto
30 dicembre 1808, noMDOCCXXIIIV (*)
L'esame dei titoli dei concorrenti sarà defe-

rito alla Giunta di vigilanza sull'istruzione in-
dustriale e professionale in Brescia secondo

quanto prescrive l'art. 30 del regolamento ap-
provato col Regio decreto 18 ottobre 1865,
n*MDCCXII.
Firenze, 16 dicembre 1861.

B Direuore capo-deus 3. g¡,g,g,
(') 1/art. 12 del R. decreto 30 dicembre 1866 suri-

cordato prescrire che nessuno potrà esser nominato
professore negli istitutiindustrialle professionali se
non avra conseguito il diploma di professoredal R.
Museo industriale o da altro istituto autorizzato a
conferirlo, a meno che per opere pubblicate non no
sia riconosciuto singolarmente meriterote o per lo-
devole esercizio d'jnsegnamento per il corso d'un
triennio non sia proposto come professore titolatedal
Consigliodelle scuole al mlDÍS$f0 dÍ SgrÍt0ÎÊRTA, iudu-
straa e commercio.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZiA STEFANI)

Monsignor Luigi De Vitten, ains in-
terno, è morto questa mattina.

Marsiglia, 26.
Coda, Nardi e Quaranta furono gmstiziati

questa mattina. Assicurasi che a Afulateri sia
stata commutata la condanna. TJna folla im-
mensa vi assisteva.

Parigi, 27.
Chiusura della Borsa di Parigi.

25 27
Rendita francese 8 */, . . . . 88 82 88 27

Id. italiana 5 /, in cont. 42 85 - --
Id id, fine mese . . 42 82 42 62

Valori ¢iversi.
Azioni del Cred. mobil. francese . , . 167 -

Ferrovie austriache . . . . . . . . . . 513 -
Prestito austriaco 1865

. . .
. . . . 333 -

Ferrovie lombardo-venete . . . . . . 846 352
Id. romane . . . . 48 47

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 92 90
Ferrovie Vi#orio Emanuele

. . . . . 38 37

Cambio sull'Italia . . . . . . .
13 1¡,

Vienna, 27.
Cambio su Londra

. . . . . .
120

f.undra,27.
Coasolidsfi inglesi . . . . . .

93 - 98 %
Parigi, 27.

È smentita la voce corsa che il signor Bene-
detti sia stato richiamato da Berlino.

Parigi, 28.
Senato. - Discussione sull' organizzazione

dell'esercito. Il barone Brennier trova che la

legge è insufficiente per assicurare l'indipen-
denza e l'influenza della Francia inEuropa. Dice
che le antiche combinazioni, lo quali costituí-
scono l'equilibrio europeo, non esistono più e

sono surrogate dall'equilibrio militare; che, il
diritto convenzionale avendo cessato di regnare,

regna la forza. Occorre dunqueessere forti.Ilo-
ratore crede che la Praasia anirà l'opera inco-
minciata. Bisogos armare, egli soggiunge, per
riparare il colpo che la nostra influenzaha rice-
vato, per riparare la sorpresa della quale lano-
stra politica fa vittima per us istante. Bisogns
armare perchè tutte le quistioni accumulate ri-
chieggono una soluzione, e l'oratore afferma di
non vederesoluzione possibile fuorchèper snezzo
della guerra.

*

Rouland dice che la legge militere costituisce
il minimo degli sforzi che la Francia deve fare.

Segnala le inquietudini dell'Europa; aggiunge
però che da un mese le dißicoltà si mostrano

meno vive e che si spera in una pacißca sola-
51080.

Berlino, 2ti,
La Corte d'appello ha annallata la sentenza

del tribunale di Berlino che condannava 11 de-

putato Twesten a due anni di prigionia per a-
baso della libertã di parola alla tribuna.

UFFICIO CENTRAIX METEOROLOGICO.
Firenze, 27 gennaio 1868,ore 8 ant.

Barometro rialzato da 8 a 4 mm. su tutta la

Penisola, Temperatura diminuita. Cielodapper-
tutto nuvoloso. Mediterraneo grOBSO. Adriatico
agitato. Dominano piattosto forti i venti g ma-
estrale.
Il barometro tende a rialzarsi su tutta l'En-

ropa.
Probabile continuino a dominare i venti di

nord.

OSSIIRVAZIONI METEOROLOGICHE
jous asi A. Museo di Fisies e Sieris naturale di Firense

Rei giorno 27 gennaio 1888.

O A E

Barometro a metrl 9 antin. 8 pos. 9 pom.
72,6 sal livello dal
mare e ridotto a mm um ma

sero .................. 753 3 75ß 3 7 ,0

Termometro eenti-
grado ...........-.... 4 0 7 0 5.0

Umidità relativa..... 55 0 44 0 Si 0

Stato del elelo........ nuvoto sereno seremo
e novoli

Tentogdtresione..... NE NE NE
alorsa.......,... forte forte quasi for.

Temperatura me, al==............. - 7,5 i

Temperatara mini-a .............. E 2,0

TEATRO DELLA PEßGOLA, ore 8 - Rap-
presentasione della grand' upwa-ballo del

maes‡ro Gounod: Faus¢.

TEATRO NICCOLINI, ore ß - La dramma-
tica Compagnia di A. Morelli rappresenta:
Una õolla di sapone.

TEATRO NUOVO, ore 8 - In drammatica
Compagnia di Am enre Beleid rappresentaf
La faglia smica.

TE&TRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da A. Monti rappresenta :
Cosa nuota

Faaxoseco BAxasals, gerente.

LISTINO lifflCIALE DEIA1 BORSA DI CO3DIEBCIO (Firenze, 28 gemaalo 1868)

Il cusTANTI rma maa.

V A LoE I : somnr.a ramma ram
L o L a

I

Rendita italiana 5 0[0 . . . . g.
Impr. Naz. tutto pagato 5 OIO ub.

Id. 3010 -----· •
Imprestito Ferriere 5 . . . .

*

Obbl. del Tesoro 1849 p. 10 >

AzionidellaBancaNaz. cana a

DetteBanca Nazionale nel Eegno
d'Italia............ *

Cassadi sconto Toscana in sott. »

Banca di Creditoitaliano. . . .
>

Azioni del Credito Mobil. ital. •

Obbligazioni Tabacco 5 010 . .
»

Aziomdelle SS. FF. Romane. .
»

Dette conprelas,pel 5 010 (Antiche
CentraliToseane). . . . . . .

>

delle suddette
. .

>

Obb delle 88. FF.Eom. >

.

88. FF. Livor. »

Dette (dedotto il supplarmento) »

Obblig. 3 010 delle suddetteCD a

Dette .............. >

Obblig. 5 0¡0 delle 88. FF. Mar. >

Obblin. 30f0delle dette .
.
. .

>

Obb. Jem. 5Ol0 in u. comp.dil2 >

Dette m serie pice. .
. .

>

Dette in serie non comp. »

Imprestito coinnnale 5 010obbl. »

Detto in sottoscrizione . . . . . »

Detto liberato . . . . . . . . . .
»

Imprestito comunale di Napoli a

Detto di Siena
. . . . . . . . .

>

5 0[0 italiano in piccoli pezzi. .
»

3010 idem
........

»

Imprestito nazion. piccoli pezzi a

1 genn. 1868 49 ô2
, 49 60 4962*, 49 60 a >

1 ott. 1867 70 a 69 90 a a a , a a

Id. 33 70 33 65 a > > > * >

840s> sa >> >> > >

840 a >> >> >> a a

I genn. 1867 1000 1455 » > > > a a

I genn. 1868 i000 > > > > > $550

1 genn. 1868 500 156

1genn.1868 500174 173
500 118 /9 118

CAMBI L D

Livorno . . . . .
8

dto.
. . . . .

30
dto.

.
. . . .

60
Boma ......30
Bologna . . . . .

30
Ancona . . . . .

30

Genova
. . . . . 30

Torino . . . . . . 30

CAMBI

Yenezia efF. gar..
Trieste

. . . . . .

dto. ......
Yienna . . . . . .

dto.......

Francoforte
. . .

Amsterdam
. . .

Amburgo . . . .

30
80
90
30
90
80
90
30
90
90

CAMBI o L O

Londra
. . . . .

.

80
dto.

. . . . .
.

90 28 85 28 80
Parigi . . . . .

.

30
dto. ......9011450til20
Lione.......90 - -

dto. ......90 - -

Beonio Banes 5 Ogg

OSSERVAZIONI
I

Preari fatti dd 5010 49 50-55-6045-62*/2-60 per contanti e fine corr. - 19 571]g-60 p fine febb. p*
B skadaco: A. Monomaa.



GAZZETTA t)FFICIALE DEL llE6N0 D'ITALIA, N• 27 - Firenze, llartedi 28 6ennaio 1888

Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse di Bari
AVVISO D'ASTA.

Si previene il pubblico che alle ore 10 antimerirliane del giorno 31 gennaio 1868 si procederà nel locale della Rogia mobili sotto indicate, anche la differenza fra il decimo del prezzo depositato ed il decimo del prezzo di aggiudicazione,
prefettura di Bari, coll' assistenza di uno dei membri della speciale Commissione provinciale, ai pubblici incanti per la sostituendo ai titoli del debito pubblico, che fossero stati depositati,quelli contemplati dal surriferito art. 17 della legge:
deñnitivaaggiudicazioneinfavoredell'ultimo migliore offerente dei beni in calce descritti, che si pongono in vendita in ese- verserà pure nello stesso termine la somma sotto designatam conto delle spese e delle tasse di trapasso, di trascrizione e
cuzione della legge 15 agosto 1867, no 3848, e del regolamento approvato col Regio decreto 22 detto mese n 3852. d'iscrizione ipotecaria, salvo la successiva liquidazione; e presenterà al prefetto nei tre giorm successavi a certincati o quis-
Barà ammesso a concorrere all'asta chi giustificherà di avere depositato in contanti, o in biglietti di banco, o in titoli tanze comprovanti gli effettuativersamenti.
el debito pubblico, o in quelli dal Real Governo emessi a forma dell'art. 17 della legge anzidetts, il decimo del valore L'aggiudicaziOBO 68tÀ SpprOvatadalla Commissione provinciale entro otto giorni da tale presentazione, ed il prefetto
estimativo dei lotti di cui intende fare lo acquisto. Tale deposito sarà fatto nelle casse dei ricevitori di registro se non ol- rilascerà al co:npratore un estratto del relativo verbale, che avrätorza di titolo autentico ed esecutivodellacompra-vendita,
trepassi le lire 2000, e presso la tesoreria provinciale e le ricevitorie circondariali per ogni somma maggiore. ed in virtù dello stesso si procederà alla presa di possesso.
Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela, e le offerte in aumento del prezzo estimativo dei Trascorsi trenta giorni senza che l'aggiudicatario abbia adempiuto a quanto sopra, si procederà a di lui rischio e spese

beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose esistenti nel fondo, non a nuovi incanti del fondo ai termini degli articoli 124 e 125 del npetuto regolamento.
potranno essere minori di lire 10 pei beni del valore d'incanto inferiore alle lire 2000, di lire 25 sino a lire 5000, di lire 50 - I rimanenti nove decimi del prezzo si dovranno pagare a rate uguali in anni 18, coll'interesse scalare del 6 per cento.
sino a lire 10,000, di lire 100 sino a lire 50,000, di lire 200 sino a lire 100,000, e di lire 500per ogni maggior somma. Sarà fatto lo abbuono del 7 per cento sulle rate che si anticiperanno a saldo del presso all'atto del pagamento del primo
Saranno amme6se anche le oforte per procura e per persone da nominare sotto la osservanza degli art. 96, 97 e 98 del decimo, e quello del tre per cento per l'anticipazione delle rate successive entro due anni dal giorno dell'aggiudicazione.

succitato regolamento. Le tabelle, i capitolati d'asta ed i documenti relativi sono ostensibili, dalla pubblicazione del presente avviso, presso la
Non si farà luogo all'aggiudiCBZiOBO 6e non si avranno almeno le oferte di due concorrenti. direzione compartimentale, e presso la Regia prefettura.
Igaggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti. Qualora nel giorno sopra stabilito non si efettuasse la vendita di tutti i sotto indicati stabili, l'asta per la vendita dei
Nel termine di giorni dieci, da quello in cui segni l'aggiudicazione, dovrà l'aggiudicatario versare nella Cassa dell'afâcio rimanenti sarà proseguita nei giorni susseguenti.

del registro del luogo ove è sito il fondo, oltre all'importo presuntivo del bestiame, delle scorte morte, e delle altre cose

Beni che si pong;ono in vendita.

Valore estimativo Valore
DEPOS I TO

Comune Oneri "
¯

Descrizione sommaria dei beni Provenienza su cui delle scorte vive del decimo perle spese d'asta,
ove sono siti i ben) gravitanti sui beni

per cauzione delle traserd e -

8 4 li 4 si apre l'incanto e morte sione
oferte ipotecarla

i i101 Poliinano a Mare Seminatorio arbustato denominato MasseriaTriggiano in contradaTriggiano, ettari 181, are 69, Mensa Vescovile di Monopoli 50737 42 e » 5073 75 1765 ·
cent. 20, art. 1225, sezione M, 743. Af6LÊ8tO 2 Ÿ80!O GiaDCOla.

2 1102 a . Messeria con abitazionedenominata Macchiainnga in contrada Macchialunga, ottari2l0, are72, . 87798 08 1785 a e 8779 Sf 3000 a

cent. 10, art. 1225, ses. D, 252. Afâteata a Cesare Michele Vitulli.

3 it07 a Oliveti denominati Bagiolare e Campra in contradaBagiolaro, ettari 490,are 87,art. 1003, sez.D, .
59340 55 m a 5936 06 2060 e

242. Afhttato a Gio. Stefano IZAbbate.

4 640 Mola Oliveto con carrubi in contrada Perza laChiesa, ettari 3,are 99, cent. 40,art. 1220, sezione E, Collegiata di Mola 7490 16 a a 749 02 275 a

534, 258. Afhttato al signor GrazianoSaracmi.

5 889 e Oliveto con carrubi in contrada Sant'EAidio, ettari 2, are 78, cent. f 3, art, 1220, sezioneF, 107. , 5957 40 595 74 225 a

Allittato al signor Pietro Bellantuono.

6 855 a Oliveto con carrubi in contrada Foggia Polita, ettari 3, are 65, cent. 97, art. 1220, sez. A, 191, ,
5293 33 . 529 31 200 m

192. Afûttato a Giuseppe Valentini.

7 SIS Giovinarzo Fabbricato alla strada di Lecco, tab.G. 113. Afûttato a diversi individui • - • - • • · • • · • Collegio della Concezione 7337 07 a Capitale 88 43 733 71 270 a

8 827 • Casa strada Cattedrale, tab. G, 321. Müttato a Nicola Triggiano .
. . . . . . . . . . . . . • Mensa Vescovile di Giovinazzo 6645 66 , a 664 57 245 a

9 587 Bitritto Seminatorio oliveto in contrada Maldera, ett. 3, areô9, cent. 19, arL 60, sez. C, 31. Aföttato a Mensa Arcivescovile di Bari 5931 31 . • 593 i3 220 s

Rocco Lwgt D'Eligto.
10 588 a Seminatorio arbustatodi picaoli mandorli in contrada Pezza delle Pere, ettari 3, are78, art. 60, 6417 22 ,

* 641 73 240 a

sezione F, 397. Mittato a Rocco Luigi D'Eligio.
11 593 · Seminatorio denominato Santa Colomba, etíari 7, are 76, cent. 41, art. 60, sezione B. 231. Affit- , 8538 03 .

* $50 81 310 m

tato a Paolo Fascina.

12 592 • Giardino oliveto con tre zzi e casetta di pietre a crudo denominato Giardino della Corte, et- , 13075 28 ,
a 1307 53 460 a

tari2, are 28, cent. 5 art. 60, sezione 8, 353, 354. Aflittato a Giovanni Lavega.
I3 967 Bisceglie Oliv to contrada Priore, ett. 3, are 48, cent.41, art. 207, sezione E, 373. Müttato ad Andrea Fabbriceria della catted. di Bisceglie $985 80 • 598 58 225 a

14 980 a Ortalizio con stanza e posso denominato Orto grande in contrada Saloitro, ett. 1, are 6, een- a 5616 84 a * 564 69 215 >

tiare 60, art. 207, sez. I, 292. Affittato a Paolo Ricchiuti.

i5 086 • Seminatorio oliveto in contrada Pinta Palomba, ettari 4, are 51, cent. 64, art, 207, sezione D, Prebenda Terlizzi 5442 27 a • 544 23 205 a

623. Mittato a NunzioDi Pierro.

16 1017 m Seminatorio diviso in dueappezzamenti in contrada Chiesole, ettari 2, are 73, cont.71, art. 2079 Prebenda Pinto 5153 42 · • 515 35 205 e

sezione E, 492. Afittato a Leonardo De Pasquali.
i7 1033 • Ohveto vigneto in contrada Staglio di San Vincenzo, ett. 2, are 23, cent.94, art 207, sezione D, Prebenda Fata 5841 01 e » 584 10 220 a

345. Aflittato a Mauro Zingarelli.
is 1034 = Seminatorio arbustato in contrada 11 Gurgo, ett. 3, are T3, cent. 25, art. 208, sezione D, 632. Af¯ Capit CoHegialedi Sant'Adoneo 5604 94 a * 560 50 210 a

Attato a Girolamo De Niso.

19 1061 • Sem t i nLcÔnatrada Pizza Fiore, ettari 3, are if, cent. 05, art. 222, sez. F, 280. Aflittato a Mensa Vescovile di Bisceglie 5100 20 a = 5f0 02 195 a

20 1065 • Seminatorio arbustato in contrada Giardinetto, ett. 4, are 24, cent. 26, art 222, sez F,22f,222. , 5753 28 e • 575 33 215 »

Aflittato a Mauro An6arano.
21 107 Bari Seminatorio con fabbricato composto di una Cappella,di due stanze a piano terreno, ed una al Seminario diocesano di Bar¡ 1864 96 . = 186 50 90 a

piano superiore in contradaS Lorenzo, are 3,cent. 10, art. 260, ser. 0, 436. Aflittatoal sl-
gnor Glandomenico Nitti De Rossi.

22 109 • Oliveto in contrada Chiusurella, are 77, cent. 50, art. 260, sez.F,341 bis. AllittatoaRaŒaeleBia- ,
1322 95 , e i32 30 70 a

23 f it • Seminatorie arbustato con torretta in contrada Versale, ett. 4, are 58, cent. 54,art. 241, ses. B• Soppressa Casadella Missione diBar 12805 66 , a 1280 57 450 e

305. Afattato a Nicola Montrone.

24 113 a Seminatorio vigneto oliveto con giardino murato, casino, essa rustica, piseina, grotta e fontana 30152 86 a • 3015 29 1020 m

in contrada S. Marco o Vignali, ett. 16, are 67, cent. 50, art. 241, sez B, 265, 266, 267. Al-
fittato a Giuseppe e Luigi Garone.

25 ill Seminatorio arbustato di obvi, mandorli e lichi in contrada chianca Tonnina, ett. 2, are 72, 8191 . . • 819 40 295 e

cent. 10, art.241, ses. C, 2ôt, 262. Affittato a Cristoforo Perillo.

26 i15 • Seminatorio arbustato di olivi, fichi ed altri frutti con casetta rurale e cisterna in contrada 28878 i4 a 2887 89 980 m

Torregatta,ett. 4, are 88, cent. 52, art. 241, sez. D, 40. Affittato a Gennaro Quaranta e Giu-
seppe Alber60.

27 116 ' Seminatorio arbustato con viti in contrada Copiana, ett. 4, are 40, cent. 91, art. 211, sez. F, 4, 10245 60 m a 1024 56 365 e

144 Aflittato a Luigi Bozzi.

28 117 • Seminatorio con olivi, mandorli e viti, e con casetta rustica in contrada Piseina, ett. 2, are 18, 4951 20 . » 495 12 190 .
cent. 57, art. 241, sez F, 552, 553, 547. Affittato a Domenico Cavono e Michele Teneriello.

29 1161 • Seminatorio con olivi e frutti in contrada Crocevia di Bitonto, ett. 1, are 94, cent. 40, art.1345, Altare del Croeilisso di Modugno 3961 84 , a 396 19 155 a

sex. H, 3&, 36. Afûttato a Raisele Trentadue.

30 1162 • Seminatorio con viti in contrada Pisticella di Dottola, ett. 6, are 22, cent. 8, art. 1345, ses. F, Capitolo di Modugno 10599 60 . = 1059 96 375 a

287. Afûttato a Francesco e Nicola Vitucci.

31 1163 = Seminatorio olivetato diviso in due partite denominato Padule di Pope in contrada Crocevia di e 23523 92 . » 28ð2 40 800 a

Bitonto, ett. 15, are 50, cent. 20, art. 1345, sez. H, 28. Afüttato a Giuseppe Trentadue.

32 1164 a Oliveto con frutti denominato Macchia Bernardi in contrada Madonna della Grotta, ett, 12, a 22007 28 e a 2206 73 755 e

are 83, cent. 4, art. 1345, sez. G, 19. Affittato a Giuseppe Priore.

33 1105 = Sem natorio con olivi a frutti denominatoCastelluccio di Seippa, ett 3,are ti,cent. 4, art.i345, • 3853 36 e » 385 34 155 e

ses. H, 29 parte. Affittato a Michele Lo Schiavo.

34 1166 a Seminatorio con olivi e frutti denominato Staglito diCattaneo, ett. Ii, are 27, cent. 52, art.1345, * 24618 a a a 246! 80 840 ,
sez. F, 287 Afûttato a Luigi Chingon.

35 I167 a Seminatorio con olivi e frutti denominato Cecilia di D. Cianciotta, are 38, cent 88, art. 1345, a 879 60 a e 87 96 30 a

ses. H, 44. Afûttato a Vitangelo Stea.

3ô if68 a Oliveto con frutti denominato Castellucci di Lucrezia, ett. 2,are 72, cent. 16, art. 1345, ses. H, a 4662 78 e • 466 28 180 a

44 parte. Aflittato a Domenico Mangialardi.
37 1169

. • Seminatorio arbustato denominatoVigne quattro alla marina in contrada Ganehi, ett. 1, are 55, a 1855 30 a a 185 53 90 .
cent. 52, art, 1345, ses H, 118. Afðttato a Francesco Carbonara.

38 i170 Seminatorio arbustato denominato Castelluccio di Erzilia la C zza in contrada Crocevia di Bi- a 6489 94 e a 648 99 240 a

tonto, ett. 3, are 11, cent. 4, art, 1315, sez. H, 29 parte. Aflittato a Giuseppe Mastromarco.

39 117( Seminatorio arbustato denominato Carraradi Silvestri, ett. I, are 16, cent. 64, art. 1345,ser.H. • 2083 37 . . 208 34 95 »

21. Affattato aDonato Reccia.

40 551 Modugno Seminatorio arbustato denominato Cornole di Ruccia in contrada Lamarisotti, ett. 3, are if, a 5605 26 . a 560 53 220 a

cent. 4, art. 692, sez. B, 31. Affittato a Nicola Russo.

41 1141 Trani Olivato frutteto in contra<Ia le Arene o Torre di guardia, ett.1,are 99, cent.08,art. 1256, ses A, Disciolto Seminarlo di Bisceglie 8959 16 a . 895 92 320 »

69. Afáttato a Giuseppe Mastrototare.

42 1142 • Oliveto frutteto in contrada le Cruste, ett 8, are 95, cent 86, art 2938, sez C, 168, i69, 170, a 16611 90 a a 1661 19 575 ,

171, 172, 172 parte, 173, 173 parte, 212, "13. Afittato a Girolamo d'Addato.

289 Bari, 2 gennaio 1868. Il Direttore: BLANC.

92 Estrat 0. - goalla Grace,marcatedai numeri stra-
Mediante pubblico strumento del di .dali 85, 87, rappresentati al catasto
uindici gennaio mille ottocento ses-

dellacomunità di Firenze in sezioneB,
antotto Ivgato dal n staroser Vincen. dalle particelle 1018, 10461, 1049, 10t02,
io Guerri da registr::rsi nel termine sotto gli articoli distima 876 e8:7,con
rescritto dalla legte, l'eccellentissi. rendita imponibile di lire 3tG 3ti, al
ao signor dottor 'ineenzo det fu quale coulina: 1* strada Borgo la

ompeo Della Para, possidente domi- Groce, 2° .signor Bernardo Ronchi,
ihato in Firenze, a causadella espro- 3• Ester Ricci, 4° vicolo dell'Ortone,
riazione per pubbli-•a utshtà per l'at- salvo se altri ecc. - Rem altro gruppo
azione del piano regolatore edilizio di case posto pure in Firenze in via
ella città di Firenze in quella parte Borgo la Greci·. segnate dai numeri
he riguarda il prolungamento della ,stradali 67, 69, TI e 73,alle quali con-
ia della Mattonaja, a per la costru- l iina: 1" via Borgo la Croce, 2° eonte
ione del Mercato telle vettovaglie Baldelli con case, 3•conte Baldelhcon
uceursale presso la Porta alla Croce terreno, 4• eonte Baldelli con case,
iFirenze, haceduto,vendutoe trasfe- salvo alsri, ecc.,rappresentate ai cam-
ito alla comunitàds firenza un grup- pioni estimali della comunità di Fi-
o di case poste in Firenze in via Bor- rense in sezione 8, dalle particelle

1068, 10681, 10683, articoli di stima 889,
890, 8905, con rendita imponibile di
lire 887 01.
Quat vendita e respettiva compra

à stata fatta per si prezzo di lire no-

vantaquattron>ilauttocentottantaquat-
tro e centesimi 73, che dovrà esser

pagato dalla comanut di Firenze, u-
nitamente ai frutti al cinque per cento
dal di 1•novembre 1867, previa giu-
stitienzione della libertà dei fondi
espropriati, decorsi che siene trenta
giorni da quello nel quale sarà ins--
rito il presente estratto nella Gasreua
Ufgeiale del Regno per i fini ed effetti
voluti dalfart. 54 deMa legge de'25
giugno 1865

Dotter Lmal Lucu

proc. de)\a egmunità di Firenze.

Revoca ti procura.
Con atto rogato in Genova dal no-

taro D. Cambiaso il 15 gennaio 1868,
debitamerite registrato, lasignoraMa-
rialeabellaCarlierd'AhauozadiFuente
Hermosa, mogile del signor sav. Gae-
rano Trona di Utaraiond, ha revocato
laprocurada essa fatta nel sig. Inar-
chese CarloCarlier d'Abaunza di Fuen-
te IIermosa fu Giuseppe, di lei fra-
te!!o «e mano, per atto ricevuto in
Torino dal notaro Gaspare Capinis 11
0 marzo 1866, pure registrato; ciò si
rende pubblico per gli effetti di legge.
295 GAETANO TRONA.

Avrise.
Si rende noto a tutti gli elTetti ed in

obbedienza di quante dispone l'arti-

colo 679 del vigente Codice di proce-
dura civile cheall'mcanto tenuto nello
studio del dottor Francesen Daddi con
l'assistenza del sottoseritto notaro la
mattina del di 24 gennaio cadente sono
runasti aggiudicati i seguenti beni,
exor :
Primo Iotto - Comprensivo di due

botteghe riunite in una sola, poste in
Firenze, in via Calzaioli, descritte al

catasto della cornunità di Firenze in
sezione F, appezzamenti di n° 2577 in
parte e ¾578 in parte, com rendita im-
poniblie di lire 490 69 toscane, pariad
italiann lire 412 e centesimi 18, e con-
finate: 1* da detta via; 2* da Oreste
Baldmi; 3• Da Ottaviano Catelani; 40
daSeratina vedova Tarchi; e 5° nuova-
menteda detto Catelani, salvo se al-

tri, eee ,aggia f icate al signor Alessan-
dro8orght per 11 prezzo di lire 37,708.
Secondo letto. - Comprensivo di

una piccola bottega con cantina posta
in Firense in via Sant'Etisabetta, de-
scritta al catasto nella stessa sezione
F, appezzamento di n• 2952 in parte
per la sua minor quantità con quella
rendita che gli sarà attribuita nella
divisione di detto appezzamento, con-
linata: 1° dadetta via; 2·dallabottega
di calzolaio spettante ai signori Pani;
e 3· sopra dal signor Giulio Carobbi,
salvo, one , aggiudicata al signor Ales-
-andro Cazzin come procuratore spe-
ciale del signor Achtila Pani, per il
prezzo di lire 3,366 e centesimi31, e si
l'uno che l'altro con i patti e condi-
zioni contenute nel relativo bando del

di 3 gennaio detto. In eenseguenzadi
che il termineper l'aumento del sesto
a forma del successivo art. 680 della
procedura va a scadore alle ore 12
meridianedel di 8 febbraio prossimo.
Li27 gennaio i868.

29t PELLEGRINO Niccott, not.

Traslocamento d'aficio.
Il procuratore enpo Giosanni Ram-

bosio succesacre Tesio Giacomo già
figliardi,esereente in Torino,hatras-
Ioeato il suo uffiefo nella stessa via
Barbaroux, N. 3, piano nobile, casa
Cugiani. 37
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